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CAP. 1 CONDIZIONI GENERALI E PARTICOLARI DELL’APPALTO 

 

ART. 1 

OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 
 

L'affidamento ha per oggetto compreso il coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione, dei lavori di 

costruzione di loculi da realizzarsi in due Cimiteri di CIVITA D’ANTINO, come specificato nel progetto di fattibilità 

posto a base di gara 

 

ART. 2 

DESIGNAZIONE SOMMARIA dei servizi di progettazione e delle opere 

Le opere che formano oggetto del presente affidamento, risultano sommariamente indicate nel seguente 

elenco: 

1. Allestimento cantiere;      

2. Opere di scavi, movimenti di terra e trasporti;      

3. Opere in cls di fondazione; 

4. Opere in struttura prefabbricate;      

5. Opere di finitura interne.                               

6. Opere di finitura esterne 

 

7. Sottoservizi 

 

8. Pavimentazioni e viabilità 

 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni e le forniture, gli oneri per la realizzazione delle opere 

previste dal progetto esecutivo del quale il presente capitolato ne è parte integrante. 

Tutte le opere dovranno essere consegnate perfettamente finite, collaudate e pronte per l'esercizio continuativo. 

 

ART. 3  

MODALITÀ DELL’AFFIDAMENTO 
 

La realizzazione delle opere e dei servizi di cui al precedente art. 2 resta affidata in concessione dell’attività 

costruzione e gestione dell'ampliamento del cimitero comunale mediante finanza di progetto ex art. 183 

c.15D.Lgs. 50/2016 - con il corrispettivo “A CORPO” di cui al successivo art. 30. Detto corrispettivo 

comprende anche tutti gli oneri generali e particolari connessi alla progettazione esecutiva ai rilievi e alle 

indagini conoscitive e alla esecuzione dei lavori, nonché tutte le attività e le prestazioni occorrenti per dare 

l’opera completa in ogni sua parte e perfettamente funzionante. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 com. 1, 

del regolamento di cui al D.P.R. 21 dicembre 1999 n° 554, e successive integrazioni previste della legge 

163/06 e s.m.d.,  il Responsabile del Procedimento procede in contraddittorio con il progettista qualificato alla 

realizzazione del progetto Esecutivo a verificare la conformità con il progetto Definitivo, al fine di accertare 

l'unità progettuale. Al contraddittorio partecipa anche il Progettista titolare dell'affidamento del progetto 

Definitivo che si esprime in ordine a tale conformità. 

ART. 4 

AMMONTARE DELL’AFFIDAMENTO 

L’ammontare complessivo dell'affidamento a misura, al lordo del ribasso offerto, resta stabilito in 

€197.410,00 (centonovantasettemilaquattrocentodieci/00 €), di cui € 5.000,00 (cinquemila/00) per gli oneri 

di sicurezza non soggetti a ribasso. 

Il corrispettivo previsto per la realizzazione delle opere è invariabile, salvo quanto stabilito al successivo art. 

7 (Variazioni, aumenti e diminuzioni dei lavori). 

I prezzi unitari sono stati tratti dalla “Tariffa dei Prezzi 2012 Regione Lazio” 



Comune di Civita D’Antino (Aq): concessione dell’attività di costruzione e gestione dell'ampliamento del 
cimitero comunale mediante finanza di progetto ex art. 183 c.15D.Lgs. 50/2016 - 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 Pag. 2 

 

 

ART. 5  

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 

Formano parte integrante e sostanziale del contratto di affidamento, oltre al presente documento, il Capitolato 

Generale d'Appalto per le opere di competenza del Ministero dei LL.PP. (Decreto Ministero Lavori Pubblici 

19 aprile 2000, n° 145), il Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici, 

approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999, n° 554 (che per patto non si allegano) ed i seguenti altri atti: 

 

 

 

 

Per ciò che non è previsto nel contratto di affidamento, nel presente Capitolato, si osservano tutte le altre norme 

vigenti per l'esecuzione delle opere pubbliche.  

 

ART. 6  

EVENTUALI DISCORDANZE NEGLI ATTI CONTRATTUALI - ORDINE DI VALIDITÀ DEGLI ATTI 

CONTRATTUALI 

Resta espressamente stabilito che nel caso in cui si riscontrassero discordanze tra i diversi atti contrattuali, ai 

fini interpretativi delle norme, si attribuisce prevalenza alle clausole contenute nei documenti contrattuali nel 

seguente ordine:  

 il contratto di appalto; 

 il presente Capitolato Speciale; 

 le relazioni di progetto; 

 gli elaborati grafici di progetto. 

 

ART. 7  

VARIAZIONI DEL PREZZO DI CONTRATTO 

Ai sensi dell’art. 25 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, così come modificata ed integrata dalla legge 18 

novembre 1998 n° 415, le varianti in corso d’opera possono essere ammesse, sentiti il progettista ed il Direttore 

dei Lavori, esclusivamente qualora ricorra uno dei seguenti motivi: 

a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 

b) per cause impreviste ed imprevedibili o per l’intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e 

tecnologie non esistenti al momento della progettazione che possono determinare, senza aumento di costo, 

significativi miglioramenti nella qualità dell’opera o di sue parti e sempre che non alterino l’impostazione 

progettuale; 

c) per la presenza di eventi inerenti la natura e specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi in corso 

d’opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale; 

d) nei casi previsti dall’art. 1664, comma 2, del codice civile; 

l'Appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso d'opera 

a causa di carenze del progetto esecutivo. 

L’Ente Appaltante avrà pure la facoltà, a suo insindacabile giudizio, per obiettive esigenze derivanti da 

circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto, di sopprimere alcune opere 

o di aggiungerne altre non previste, senza che l’Impresa possa rifiutare di ottemperarvi; in tal caso, ai sensi 

dell’art. 25, comma 3°, della legge 109/94. 

Nel caso di soppressione di opere l’Impresa non avrà diritto a compensi particolari anche se avesse già 

provveduto ad approvvigionare i materiali e le attrezzature necessari per la realizzazione delle opere soppresse, 

con la sola esclusione di materiali ed attrezzature che fossero stati approvvigionati specificatamente per 

l’affidamento in oggetto e che non siano utilizzabili in lavorazioni abituali o ricorrenti. 
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Solo per questi l’Ente Appaltante provvederà a rimborsare all’Impresa gli oneri corrispondenti (differenza tra 

il prezzo di acquisto e il valore di recupero). 

In tutti i casi sopra indicati il relativo prezzo “a misura” sarà modificato in più od in meno sulla scorta della 

stima delle opere e degli altri atti contrattuali. 

Nel caso in cui si dovesse fare ricorso alle varianti, per la contabilizzazione delle opere non previste in progetto 

si farà ricorso all’elenco prezzi di contratto o all’elenco prezzi del Provveditorato alle OO.PP. della Regione 

utilizzato per la stesura del progetto, soggetto al ribasso d’asta ovvero, all’occorrenza, a nuovi prezzi da 

formularsi in ottemperanza a quanto previsto dalla vigente normativa. 

Su tutti i prezzi di cui innanzi si applicherà il ribasso d’asta. 

Sia nel caso di soppressione che di aggiunta di opere si procederà, di intesa fra le parti, all’adeguamento del 

programma di avanzamento dei lavori di cui al successivo art. 14. 

L’Ente Appaltante si riserva anche la facoltà di ordinare variazioni di opere in tutto o in parte già eseguite. 

L’ordine di eseguire le variazioni è dato per iscritto dall’Ente Appaltante e comporta per l’Impresa l’obbligo 

di sospendere immediatamente i lavori e le provviste che fossero resi inutili dall’esecuzione della variante.  

Se le variazioni e le soppressioni non dipendono da fatto o colpa dell’Impresa, alla stessa sarà dovuto, in base 

agli atti contrattuali, il pagamento delle opere già eseguite e della totale o parziale demolizione; l’Ente 

Appaltante sarà tenuto, altresì, al rilevamento dei materiali approvvigionati prima dell’ordine di variazione e 

che non siano altrimenti utilizzabili nei lavori dell’appalto o in lavorazioni abituali o ricorrenti.  

Se le variazioni dipendono, invece, da colpa dell’Impresa, a questa spetterà solo il pagamento delle opere 

utilizzabili, rimanendo a suo carico ogni onere di demolizione delle opere non utilizzabili.  

L’Impresa, per contro, non potrà variare, né modificare il progetto delle opere appaltate, senza averne ottenuta 

la preventiva autorizzazione scritta dall’Ente Appaltante, il quale avrà il diritto di far demolire, a spese 

dell’Impresa stessa, le opere che questa avesse eseguito in contravvenzione a tale disposizione. 

L’Ente Appaltante si riserva ai sensi del decreto legislativo del 22 gennaio 2004, nr. 30, art. 7, comma c) di 

affidare all’impresa titolare dell’appalto precedente il lotto in oggetto e i successivi nell’ambito di quanto 

dettato dalla predetta norma.  

 

 

ART. 8 

PIANO PER LA SICUREZZA E L’IGIENE DEL LAVORO 

Con riferimento all’art. 31 della Legge n. 109/1994, come modificata dalla Legge 2 giugno 1995 n. 216, 

l’Appaltatore è tenuto al più rigoroso rispetto delle norme in materia di piani di sicurezza vigenti alla data di 

stipula del contratto di appalto e che verranno emanate nel corso dell’appalto stesso. 

A norma del comma 2 del citato art. 31, il piano di sicurezza forma parte integrante del contratto di appalto. 

Le gravi o ripetute violazioni del piano stesso da parte dell’Appaltatore, previa formale costituzione in mora 

dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. Il Direttore dei Lavori e il coordinatore in fase 

di esecuzione dei lavori vigileranno sull’osservanza del piano di sicurezza. 

Le accertate difformità delle misure di sicurezza ed igiene effettivamente adottate nel corso dei lavori rispetto 

a quelle previste nel piano di cui al presente articolo, ferme restando le eventuali indicazioni di legge, 

comporteranno in ogni caso l'applicazione di una penale di €. 5.000,00 (cinquemila/00 euro) e, qualora 

l'accertata carenza di sicurezza non potrà essere immediatamente eliminata, la sospensione totale o parziale 

dei lavori. 

L'Impresa dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere il piano di sicurezza ed igiene del 

lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti. 

 
 

ART. 9 

NORME  GENERALI  PER  L’ESECUZIONE  DEI  LAVORI 

a) - Ordine da tenersi nell’avanzamento dei lavori. 

L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli perfettamente 

compiuti nei termini stabiliti. Tuttavia, l’Ente Appaltante ha il diritto di prescrivere, anche durante il corso dei 

lavori, l’esecuzione ed il compimento di determinati lavori entro un ragionevole termine, specialmente in 
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relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che l’Impresa possa rifiutarsi ed avanzare pretese 

di particolari compensi. 

b) - Autorizzazione dell’Ente Appaltante all’esecuzione delle opere. 

Nel corso dell’esecuzione dei lavori l’Impresa dovrà provvedere con la necessaria tempestività alla verifica, 

per ciascuna opera, delle indicazioni degli elaborati del progetto allegato al contratto, integrandoli, ove 

occorra, con i necessari disegni ed elaborati. 

In particolare, l’Impresa, provvederà ad effettuare la verifica dei calcoli statici e geotecnici relativi alle 

strutture da eseguire, sottoscrivendo i relativi elaborati in segno di assunzione di responsabilità. 

In termini generali, resta stabilito che l’Impresa procederà alla costruzione delle singole opere oggetto 

dell’affidamento solo dopo che avrà richiesto ed ottenuto dall’Ente Appaltante l’autorizzazione alla loro 

esecuzione sulla base degli elaborati di contratto, ovvero, quando necessario, sulla base di ulteriori elaborati 

integrativi che l’Impresa provvederà a redigere ed a trasmettere tempestivamente all’Ente Appaltante. 

c) - Lavori eseguiti ad iniziativa dell’Impresa. 

Qualora l’Impresa, di propria iniziativa, anche senza opposizione del Direttore dei Lavori, eseguisse lavori od 

impiegasse materiali di dimensioni eccedenti, o di lavorazione più accurata, o di maggior pregio rispetto a 

quelli approvati od autorizzati, e sempre che l’Ente Appaltante accetti le opere così come eseguite, l’Impresa 

non avrà diritto ad alcuno aumento di prezzo contrattuale e comunque ad alcun compenso, quali che siano i 

vantaggi che possano derivare all’Ente Appaltante stesso, ed i materiali e le lavorazioni suddette si 

considereranno delle dimensioni e qualità previste. 

d) - Ordini dell’Ente Appaltante e della Direzione Lavori. 

Tutti gli ordini dell’Ente Appaltante e della Direzione Lavori dovranno risultare esclusivamente da atti scritti; 

sono nulli gli ordini verbali. 

 

ART. 10 

NORME  PER  L’ESECUZIONE  DELLE  OPERE -  

ACCETTAZIONE  DELLE  APPARECCHIATURE  E  DEI  MATERIALI 

a) Norme per l’esecuzione delle opere. 

Nell’esecuzione delle opere l’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme tecniche contenute nel 

presente Capitolato Speciale. 

Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è, altresì, obbligata ad osservare ed a fare osservare dal proprio personale 

dipendente tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti all’epoca dei lavori.  

L’Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, derivante 

dall’inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti commi, anche se tali 

inadempienze derivino da carenze del progetto o di ogni altro elaborato che sia stato approvato dall’Ente 

Appaltante.  

Ad impianti ultimati l’Impresa dovrà promuovere le visite dei funzionari dell’ASL e dell’Ispettorato del 

Lavoro per la verifica e la certificazione del rispetto delle norme antinfortunistiche e di ogni altra norma sulla 

sicurezza del lavoro.  

I certificati dovranno essere trasmessi all’Ente Appaltante; se all’atto del collaudo delle opere la certificazione 

non sarà stata rilasciata, tale obbligo si intenderà egualmente assolto qualora l’impresa documenterà di averne 

tempestivamente avanzato completa ed idonea domanda.  

Nella costruzione e nell’installazione delle opere impiantistiche, nonché nel corso delle prove di 

funzionamento, l’Impresa è tenuta, oltre alla scrupolosa osservanza delle norme stabilite nel presente 

Capitolato, all’osservanza delle prescrizioni che saranno eventualmente date dai Vigili del Fuoco, 

dall’ISPESL, dall’ASL e da ogni altro Ente che istituzionalmente ha il potere di dettare norme e di esercitare 

controlli sulle opere dell’appalto.  

b) Accettazione delle apparecchiature e dei materiali. 

Per verificare la rispondenza delle apparecchiature e dei materiali approntati in fabbrica e di quelli montati o 

da montare in opera alle caratteristiche delle specifiche tecniche, dei Disciplinari di fornitura, ed alle altre 

condizioni contrattuali è riservata al Direttore dei Lavori la facoltà di eseguire tutti gli accertamenti e le prove 

in fabbrica, nonché le prove di funzionamento in opera che riterrà necessarie, e ciò indipendentemente dalle 
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operazioni che il collaudatore o la commissione collaudatrice intenda eseguire, anche in corso d'opera, per il 

collaudo delle opere . 

Perché il Direttore dei Lavori possa esercitare tale facoltà l'Impresa è tenuta a dare comunicazione scritta 

dell'avvenuto approntamento in fabbrica delle apparecchiature e dei materiali, i quali potranno essere spediti 

solo dopo l'effettuazione, con esito positivo, delle prove di accettazione in fabbrica, ovvero dopo la 

comunicazione del Direttore dei Lavori di rinunzia alle prove.  

Tutte le spese per le citate prove sono a carico dell'Impresa, incluse quelle relative al personale che, per conto 

del Direttore dei Lavori, presenzia alle prove stesse. 

L’impresa è obbligata pena la decadenza del contratto d’appalto, a fornire tutte le certificazioni conformanti 

la corretta posa ed istallazione ai sensi delle vigenti normative in materia, degli impianti e parti di essi, elettrici, 

di riscaldamento, di adduzione nessuno escluso. Allegato ad ogni singola certificazione, l’impresa è obbligata 

altresì a fornire gli AS-BUILT di ogni singolo impianto realizzato e delle opere murarie. 

 

ART. 11 

NORME PER L’OTTENIMENTO DI PERMESSI, AUTORIZZAZIONI, ECC. 

L’Impresa provvederà tempestivamente all’ottenimento di tutti i permessi, le autorizzazioni, le concessioni, 

le licenze, i nulla-osta e quanto occorre per l’esecuzione dei lavori e per la realizzazione e l’esercizio delle 

opere. 

Le tasse, i diritti, i canoni, gli oneri di concessione, i depositi cauzionali, le spese per sorveglianza e collaudo 

da parte degli Enti concedenti, nonché le spese per le opere di presidio, di ripristino ed ogni altra spesa da 

liquidare per l’ottenimento dei permessi, autorizzazioni, concessioni, ecc., restano a carico dell’Impresa. 

L’Impresa provvederà ad anticipare le eventuali somme poste a carico dell’Amministrazione appaltante e ad 

effettuarne direttamente il pagamento agli Enti interessati, previa autorizzazione dell’Amministrazione stessa. 

Il rimborso all’Impresa delle somme anticipate sarà effettuato con le modalità e nei termini fissati al successivo 

art. 27. 

Alle occupazioni d’urgenza delle aree necessarie per l’esecuzione dei lavori provvederà l’impresa esecutrice, 

ai sensi dell’art. 71 della legge 2349/1865. 

Nel caso in cui l’Impresa ritenesse, per sua comodità, di dover disporre di ulteriori aree oltre quelle 

strettamente necessarie per l’esecuzione dei lavori, ne provvederà all’occupazione in nome proprio ed a 

proprie cura e spese in via bonaria. Ovvero potrà richiedere all’Amministrazione, che si riserva la facoltà 

insindacabile di decidere in merito, di attivare la procedura di occupazione temporanea di cui all’art. 64 della 

legge n. 2359/1865; ove la detta procedura sia attivata i relativi costi indennitari fanno esclusivo carico 

all’Impresa. 

 

ART. 12 

CONSEGNA  DEI  LAVORI 

L’esecuzione dell’appalto avrà inizio, di norma, dopo il perfezionamento del contratto. Tuttavia, potrà essere 

disposto l’immediato inizio dei lavori anche in pendenza del perfezionamento del contratto stesso.  

In tal caso l’Impresa è tenuta ad adempiere alla richiesta dell’Ente Appaltante e procedere all’esecuzione dei 

lavori e delle prestazioni previsti nel programma di cui al successivo art. 14. 

Per la consegna dei lavori si osserverà quanto disposto dall’art. 129 del Nuovo Regolamento. 

La consegna dei lavori, sia che avvenga dopo il perfezionamento del contratto che sotto le riserve di legge in 

pendenza del perfezionamento del contratto stesso, s’intende riferita a tutti i lavori e le prestazioni 

dell’affidamento ed il tempo utile per l’ultimazione dei lavori e delle prestazioni decorrerà dalla data della 

consegna anche se effettuata sotto le riserve di legge. 

Qualora l’appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il Direttore dei Lavori fisserà una nuova data. La 

decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia 

inutilmente trascorso il termine assegnato dal Direttore dei Lavori, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere 

il contratto e di incamerare la cauzione. 
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ART. 13 

TERMINE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI - PENALI PER I RITARDI 

Il termine per l’ultimazione di tutti i lavori oggetto dell’appalto è fissato in 180 (centoottanta), giorni naturali 

e consecutivi dalla data di consegna dei lavori risultante dall’apposito verbale. 

A tal proposito si fa riferimento al cronoprogramma allegato al presente. 

Non sono altresì concesse alcuna forma di sospensione dei lavori (da parte dell’impresa appaltatrice),, salvo 

preventive autorizzazioni conferite alla stessa dall’unico coordinamento tra Direzione dei Lavori e 

Responsabile del Procedimento. 

Nel caso di ritardata ultimazione dei lavori rispetto al termine contrattuale fissato sarà applicata, per ogni 

settimana di ritardo o frazione di essa, una penale dello 0,4 %  (zerovirgolaquattropercento) dell’importo del 

conto finale dei lavori. 

La penale di cui al punto precedente sarà applicata nel limite massimo del 10 % (diecipercento) dell’importo 

del conto finale dei lavori, salvo il riconoscimento dei maggiori danni. 

 

ART. 14 

PROGRAMMA DI AVANZAMENTO DEI LAVORI  

L’Impresa ha l’obbligo di fornire alla Direzione dei lavori, entro quindici giorni dalla consegna, il programma 

di dettaglio di avanzamento dei lavori, formulato sulla base dello schema di programma allegato all'offerta. 

Tale programma deve indicare per ciascuna delle opere elencate al precedente art. 2 il periodo previsto per la 

loro realizzazione, articolato in intervalli di un mese. 

Il programma dei lavori sarà dettagliato e corredato di diagramma/i cartesiano/i o di altri grafici dai quali si 

rilevino chiaramente anche le previsioni d'inizio, andamento e completamento delle principali categorie di 

lavoro. 

Dal programma dei lavori dovrà risultare, anche con relazione descrittiva oltre che dai grafici: 

a) la suddivisione in gruppi esecutivi delle opere appaltate; 

b) la data di apertura dei singoli cantieri, con l'indicazione degli impianti e mezzi d'opera che verranno 

impiegati; 

c) l'ordine, il ritmo e le modalità di approvvigionamento dei materiali da costruzione e impiantistiche; 

Il Direttore dei lavori avrà la facoltà di accettare il programma proposto ovvero di richiedere all'Impresa tutte 

quelle modifiche che a proprio giudizio ritenesse necessarie per il regolare andamento dei lavori e per il loro 

graduale e sollecito sviluppo, nonché per il coordinamento con altri interventi, in atto o previsti, connessi con 

l'opera appaltata. 

L'accettazione del programma da parte del direttore dei lavori non costituisce tuttavia assunzione di 

responsabilità alcuna del medesimo per quanto concerne l'idoneità e l'adeguatezza dei mezzi e dei 

provvedimenti che l'impresa intenderà adottare per la condotta dei lavori; si conviene pertanto che, 

verificandosi in corso d'opera errori od insufficienze di valutazione, e così pure circostanze impreviste, 

l'impresa dovrà immediatamente farvi fronte di propria iniziativa con adeguati provvedimenti, salvo la facoltà 

dell'amministrazione di imporre quelle ulteriori decisioni che, a proprio insindacabile giudizio, riterrà 

necessarie affinché i lavori procedano nei tempi e nei modi convenienti, senza che per questo l'impresa possa 

pretendere compensi od indennizzi di alcun genere, non previsti nel presente capitolato.. 
 

ART. 15 

CONTO  FINALE  -  COLLAUDO 

ATTIVAZIONE ANTICIPATA  DELLE  OPERE 

 

Il termine entro il quale sarà redatto il conto finale dei lavori resta fissato in sei mesi dalla data di ultimazione 

delle opere, risultante dall’apposito certificato del Direttore dei Lavori.  

Le operazioni di collaudo avranno inizio entro il primo mese successivo alla data di ultimazione delle opere e 

saranno completate entro il sesto mese dalla stessa data. 

Nel caso di collaudo in corso d’opera resta fermo lo stesso termine per il completamento delle operazioni di 

collaudo. 
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Resta in facoltà dell’Ente Appaltante disporre, tanto nel corso dei lavori, quanto dopo la loro ultimazione, il 

funzionamento parziale o totale delle opere, senza che l’Impresa possa opporsi od avanzare diritti o pretese di 

sorta. 

 

ART. 16 

RAPPRESENTANZA  LEGALE  DELL’IMPRESA  -  DIREZIONE  DEI  LAVORI  DA PARTE  

DELL’IMPRESA  -  RAPPRESENTANZA  DELL’IMPRESA  SUI  LAVORI 

L'Impresa è tenuta ad affidare la direzione tecnica dei lavori ad un ingegnere, architetto o geometra 

comprovata esperienza decennale che la rappresenterà con ampio mandato presso l'Ente Appaltante.  

Il predetto tecnico assumerà ogni responsabilità civile e penale relativa alla carica, dovrà essere specializzato 

nel particolare genere di lavori oggetto dell'affidamento ed eleggere domicilio nel luogo del lavoro. 

Qualora entro dieci giorni dalla consegna dei lavori l'Impresa non avrà provveduto alla nomina suddetta ed 

alla notifica all'Ente Appaltante della stessa con l'indicazione dei settori di competenza sarà applicata la penale 

di €. 100,00 (cento/oo euro) per ogni giorno di ritardo.  

L'Ente Appaltante potrà in qualsiasi momento chiedere la sostituzione del tecnico nominato dall'Impresa senza 

che l'Impresa stessa possa opporsi o sollevare eccezioni ed avanzare pretese di alcun genere.  

L'Impresa ha, altresì, l'obbligo di farsi rappresentare permanentemente nei cantieri da un proprio incaricato 

che abbia il mandato di ricevere ogni disposizione, richiesta o comunicazione della Direzione dei Lavori e che 

abbia, nel contempo, il potere di firmare il Giornale dei Lavori, le eventuali liste dei lavori in economia, 

nonché di svolgere ogni altra attività inerente al quotidiano rapporto con la Direzione lavori.  

L'Ente Appaltante ha la facoltà di esigere la sostituzione del citato incaricato, senza che sia tenuta ad indicarne 

i motivi. 

L'esercizio di tale facoltà non comporta alcun onere per l'Ente Appaltante.  

Il detto incaricato deve soggiornare, per la durata dei lavori, in località prossima a quella della loro esecuzione. 

 

ART. 17 

SUB - APPALTI 

L’Amministrazione potrà concedere l’autorizzazione a subappaltare i lavori di cui al presente documento ai 

sensi dell’art. 18 comma 3° della legge 55/90, così come modificato ed integrato dall’art. 34 della Legge 

109/94, modificata ed integrata dalla legge 18 novembre 1998 n° 415. 

L’ammontare dei lavori subappaltabili, rientranti nella categoria prevalente, non potrà eccedere il 30% 

dell’importo di aggiudicazione delle opere appartenenti a detta categoria. 

In ogni caso l’affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni: 

1) che i concorrenti abbiano indicato, all’atto dell’offerta, i lavori o le parti di opere che intendono 

subappaltare o concedere in cottimo; 

2) che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso il soggetto appaltante almeno 

venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni; 

3) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l’appaltatore 

trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di cui al 

successivo punto 4; 

4) che l’affidatario del subappalto o del cottimo sia iscritto, se italiano o straniero non appartenente ad uno 

Stato membro della Comunità Europea, sia in possesso dei corrispondenti requisiti previsti dalla vigente 

normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, è 

sufficiente, per eseguire i lavori pubblici, l’iscrizione alla Camera di commercio, industria, artigianato ed 

agricoltura; 

5) che non sussista, nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti 

dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni. 

Per tutti i subappalti e le commesse riguardanti l’esecuzione di lavori di cui al presente Capitolato, l’Impresa 

è tenuta a prescegliere ditte o soggetti che si impegnino formalmente ad osservare, nei confronti delle proprie 
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maestranze e dei propri dipendenti, i contratti collettivi di lavoro, vigenti nelle località e nei tempi in cui si 

svolgono i lavori. 

L’Impresa è tenuta, altresì, a segnalare preventivamente alla Direzione dei Lavori i nominativi di tali ditte o 

soggetti. 

In caso di affidamento in subappalto od in cottimo, resta in ogni caso sempre integra la responsabilità 

dell'Impresa che deve continuare a rispondere, pienamente e direttamente, nei confronti dell'Ente Appaltante 

della regolare esecuzione e del preciso adempimento di tutti gli impegni contrattuali.  

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle attività che richiedono l’impiego di 

manodopera, quali la fornitura con posa in opera ed i noli a caldo, se singolarmente superiori al 2% 

dell’importo dei lavori appaltati, o superiori a € 100.000. 

Non sono comunque considerati subappalti le commesse date dall’Impresa ad altre ditte per: 

a) la fornitura dei materiali ed apparecchiature; 

b) i noli a freddo; 

c) l’affidamento a studi professionali delle prestazioni ed attività per l’acquisizione di beni o diritti. 

 

ART. 18 

OSSERVANZA  DEL  CAPITOLATO  GENERALE  DI  APPALTO, DI  LEGGI  E  REGOLAMENTI 

L'Impresa dichiara di conoscere ed accettare espressamente ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 del Codice 

Civile tutte le norme del Capitolato Generale d’Appalto.  

Per tutto quanto non sia in contrasto con le condizioni del contratto e del presente Capitolato Speciale, l'appalto 

è soggetto all'esatta osservanza del suddetto Capitolato Generale d’Appalto dei LL.PP., del Regolamento 21 

dicembre 1999, n.554 e di tutte le vigenti leggi, decreti e regolamenti, circolari, ordinanze, ecc., che comunque 

possono interessare direttamente o indirettamente l'oggetto dell'affidamento, emanate per le rispettive 

competenze dallo Stato, dalla Regione, dalle Province, dai Comuni e da altri Enti Locali, da Enti Pubblici, da 

Aziende autonome, ecc. che hanno giurisdizione sui luoghi in cui devono eseguirsi le opere, restando 

contrattualmente convenuto che anche se tali norme o disposizioni dovessero arrecare oneri e limitazioni nello 

sviluppo dei lavori, l’Impresa non potrà accampare alcun diritto o ragione contro l’Amministrazione 

appaltante essendosi di ciò tenuto conto nel formulare l’offerta economica presentata in sede di gara. 

In particolare l’Impresa si intende obbligata all’osservanza di norme, leggi e regolamenti riguardanti: 

 le norme per l’accettazione dei materiali utilizzati per l’esecuzione delle opere; 

 le norme per le modalità di prova dei materiali, apparecchiature ecc. utilizzati per l’esecuzione delle opere; 

 le norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso; 

 le norme per la disciplina delle strutture metalliche; 

 le norme relative alle costruzioni in zona sismica; 

 le norme riguardanti le indagini sul terreno, sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate e la 

progettazione, esecuzione e collaudo delle opere di sostegno e di fondazione;  

 le norme riguardanti le linee ed apparecchiature elettriche; 

 le norme, le leggi ed i regolamenti che interessano sia direttamente che indirettamente le opere idrauliche. 

Il prezzo del contratto comprende e compensa gli oneri conseguenti all'osservanza di dette leggi, decreti, 

regolamenti, circolari ed ordinanze vigenti alla data del contratto. 

Per quanto attiene ai contratti collettivi di lavoro ed ai pagamenti ai lavoratori, si richiama l'art. 7 del Capitolato 

Generale d'Appalto (D.M.L.P. 19 aprile 2000, n° 145). 

 

ART. 19 

RESPONSABILITÀ  DELL'IMPRESA 

L'Impresa, quale esecutore delle opere, è responsabile della perfetta realizzazione delle opere nel loro 

complesso ed in ogni loro parte. 

L'Impresa dovrà demolire e ricostruire, ovvero modificare, a proprie spese, le parti di opere che non 

risultassero perfettamente rispondenti alle condizioni tecniche e funzionali prescritte nel Capitolato Speciale 

e negli altri atti contrattuali per difetti di esecuzione e sarà tenuta al risarcimento dei danni provocati.  
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È obbligo dell'Impresa adottare, di propria iniziativa ed a proprie spese, nell'esecuzione dei lavori, i 

procedimenti e le cautele necessari per garantire l'incolumità degli operai e del personale addetto e dei terzi e 

per evitare qualsiasi danno alle opere in costruzione o costruite ed ai beni di proprietà aliena.  

Rimane, pertanto, stabilito che esclusivamente e direttamente sull'Impresa ricadrà ogni più ampia 

responsabilità, sia civile che penale, per ogni incidente o danno che abbia a verificarsi, per qualsiasi causa, nel 

corso dei lavori, o in dipendenza di essi, alle persone, anche se estranee al lavoro, ed alle cose.  

Da tale responsabilità si intende, quindi, sollevato il personale preposto dall'Ente Appaltante alla Direzione 

ed alla sorveglianza dei lavori i cui compiti e responsabilità sono quelli indicati nel Regolamento 21 dicembre 

1999, n.554.  

L'Impresa è, inoltre, responsabile di qualsiasi danno verso terzi derivante da manomissioni di opere o da 

occupazioni di aree pubbliche o private, anche se adibite alla installazione dei servizi necessari all'esecuzione 

dei lavori e si obbliga a tenere indenne e sollevata l'Amministrazione da qualunque richiesta, azione o molestia 

che possa derivare da terzi. A tale riguardo l’Impresa dovrà munirsi di idonea polizza assicurativa a copertura 

dei rischi di Responsabilità Civile Terzi per tutta la durata dei lavori e fino alla data di emissione del certificato 

di collaudo. 

L'Impresa non potrà mai invocare ad esonero o ad attenuazione delle proprie responsabilità, sia di quelle 

indicate nel presente articolo che di ogni altra responsabilità derivante dall'osservanza delle norme del presente 

Capitolato Speciale e degli altri atti contrattuali, l'approvazione da parte dell'Ente Appaltante del progetto, dei 

disegni e la accettazione dei calcoli, la presenza nei cantieri del personale di direzione e di sorveglianza, 

l'accettazione di materiali e di opere da parte dell'Ente Appaltante stesso. 

 

ART. 20 

TABELLE  INDICATIVE  DEI  LAVORI 

L'impresa si impegna a fornire e ad installare, a sua cura e spese, nella sede dei lavori n. 1 tabella realizzata 

in lamiera di ferro di mm. 10/10, delle dimensioni di 1.2 x 2 m. 

Sulla tabella saranno riportate le indicazioni fornite dall’Amministrazione e dalla D. LL. con riferimento alle 

vigenti disposizioni legislative in relazione ai lavori in oggetto. 

 

ART. 21 

ONERI  ED  OBBLIGHI  DIVERSI  A  CARICO  DELL'IMPRESA 

Oltre a quanto dettagliatamente specificato nel Capitolato Generale di appalto Lavori Pubblici (D.M.LL.PP. 

19 aprile 2000 n° 145) contenuti negli artt. 2, 4, 5, 6, 7, 8, 14  e nell'art. 134 del Regolamento di attuazione 

della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n° 109 e successive modificazioni (D.P.R. 

21 dicembre 1999, n° 554) ed a quanto prescritto nel presente Capitolato Speciale, cede a carico dell’impresa, 

dovendosi intendere compensata con i prezzi di appalto, l’esecuzione dei lavori interferenti con i manufatti e/o 

sottoservizi esistenti ed in esercizio, senza interruzione dell’esercizio medesimo né pregiudizio, anche 

temporaneo, al normale funzionamento del manufatto e/o sottoservizio interferente. 

L’esecuzione di opere provvisorie di by-pass comportanti la momentanea interruzione di funzionamento del 

preesistente manufatto e/o sottoservizio, sarà  preventivamente, specificamente e dettagliatamente convenuta 

con l’Amministrazione Appaltante e con gli Enti gestori del sottoservizio stesso e potrà aver inizio  solo 

successivamente a specifica comunicazione ed altrettanto specifica autorizzazione. 

Prima di dar inizio a qualsiasi lavoro, ivi compresa l’installazione degli impianti di cantiere e la costruzione di 

opere provvisionali, l’appaltatore è tenuto, senza che per questo siano comunque limitate le sue responsabilità 

contrattuali, a stipulare assicurazione, per tutta la durata della sua attività sul cantiere e per importo adeguato, 

contro tutti i danni alle persone ed alle cose, anche di sua proprietà, ed estesa anche alle opere che formano 

oggetto dell’appalto e/o esistenti. 

La polizza assicurativa “All Risks” di cui sopra garantirà l’Ente Appaltante anche dal rischio di danni alle 

strutture esistenti e/o irregolare funzionamento di queste, dipendente dai lavori in oggetto.  

Oltre agli oneri di cui al Capitolato Generale d'Appalto contenuti negli artt. 9, 16, 17,18 e 23 ed agli altri 

specificati nel presente Capitolato Speciale, saranno a carico dell’Impresa gli oneri seguenti, che, come ogni 

altro onere ed obblighi particolari e generali, si intendono compensati con la corresponsione dell’importo di 

contratto: 
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1. Osservare scrupolosamente tutte le norme in vigore e quelle che eventualmente venissero emanate durante 

l'esecuzione dell'appalto in materia di assunzione di mano d'opera, impiegando prevalentemente mano d'opera 

locale. 

2. In caso di inottemperanza agli obblighi previsti dal comma precedente, segnalata all'Ente Appaltante dalla 

Direzione Lavori e/o dagli Uffici Provinciali del Lavoro competenti, si procede, in tema di definizione delle 

controversie, ai sensi dell’art. 34, del Nuovo Capitolato Generale d'Appalto (D.M. 19 aprile 2000, n°145). Il 

persistere dell'inottemperanza costituisce contravvenzione agli obblighi contrattuali ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 118 del  D.P.R. 21.12.1999 n° 554 (Regolamento di attuazione della legge 11.02.1994 n° 109, legge 

quadro in materia di lavori pubblici, e successive modificazioni). 

3. Fornire alla Direzione dei Lavori, entro i termini prefissati dalla stessa, tutte le notizie relative all'impiego 

della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata per la presentazione delle notizie 

suddette verrà applicata una penale di € 150,00 (euro centocinquanta/00), salvo i più gravi provvedimenti che 

potranno essere adottati a seconda dell’importanza dell’inadempienza dell’impresa appaltatrice.  

4. Osservare le norme prescritte dalle vigenti leggi e regolamenti relativi al lavoro, alle assicurazioni varie 

degli operai contro gli infortuni sul lavoro, alla disoccupazione involontaria, all'invalidità e vecchiaia, alle 

malattie e le altre disposizioni in vigore per l'assunzione della mano d’opera, per il pagamento degli assegni 

familiari, ferie, festività, indennità di licenziamento, fondo integrazione salario e tutte le altre esistenti e che 

potranno intervenire in corso di appalto. Non si farà luogo all'emissione di alcun certificato di pagamento se 

prima l'Impresa non abbia presentato alla Direzione dei Lavori le polizze di assicurazione sugli infortuni, 

nonché la prova di essere in regola con gli Istituti assicurativi e, se richiesta dalla Direzione dei Lavori, la 

prova di aver ottemperato regolarmente alle disposizioni di cui al presente punto. Sono pertanto a carico 

dell’Impresa tutte le spese per l’adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire 

la vita e l’incolumità degli operai, alle persone addette ai lavori ed ai terzi, nonché per evitare danni ai beni 

pubblici e privati. 

5. Corrispondere le paghe operaie e conseguenti indennità  di contingenza, assegni familiari ed indennità di 

lavoro straordinario o festivo non inferiori a quelle dei contratti collettivi di lavoro vigenti nella località e nel 

tempo in cui si svolgono i lavori. L'Ente Appaltante, in caso di violazione delle norme di cui al presente punto 

e previa comunicazione all'Impresa delle inadempienze da essa accertate o ad essa denunciate dall'Ispettorato 

del Lavoro, sospenderà l'emissione dei mandati nei modi e nei termini fissati all’art. 7 del Nuovo Capitolato 

Generale di Appalto (D.M. n° 145 del 19.04.2000), fino a che dall’Ispettorato suddetto non si sarà accertato 

che è stato corrisposto ai dipendenti quanto dovuto, ovvero che la vertenza è stata definita. Per tale sospensione 

o ritardo dei pagamenti l’Impresa non può opporre eccezioni, né ha diritto al riconoscimento di interessi, né 

al risarcimento di danni. L'Impresa è responsabile nei confronti dell'Ente Appaltante della osservanza delle 

norme di cui al presente punto da parte degli eventuali subappaltatori nei riguardi dei rispettivi dipendenti. 

6. Provvedere alle spese per illuminazione e supplementi paga agli operai per eventuali lavori notturni.  

7. Provvedere a tutti gli impianti di cantiere, mezzi di trasporto, impianti per la produzione di aria compressa, 

attrezzi di perforazione meccanica, ecc.  

8. Provvedere alla fornitura di acqua per gli usi di cantiere, per gli impasti e per le prove di tenuta delle 

condotte e dei manufatti in genere. 

9. Prestarsi in ogni tempo alle prove, anche in fabbrica, alle quali la Direzione Lavori intendesse assoggettare 

i materiali impiegati o da impiegare, ed alle prove ed ai saggi sulle opere costruite, mettendo a disposizione 

gli attrezzi e la mano d'opera occorrenti e provvedendo a tutte le spese per il prelevamento dei campioni e 

l'invio di essi agli Istituti di prova ufficiali, nonché al pagamento delle relative tasse per l'esecuzione delle 

prove ed il rilascio dei certificati. 

In particolare, per le malte ed i calcestruzzi provvedere, con prelevamenti disposti dalla Direzione Lavori 

sugli impasti, alla confezione di provini in apposite forme metalliche approvate dalla Direzione Lavori, 

curandone successivamente la conservazione in luogo adatto, la stagionatura, l’imballaggio in maniera da 

garantirne l'integrità, nonché il recapito agli Istituti di prova indicati dalla stessa Direzione Lavori.  

Tutti i controlli sui materiali impiegati saranno, in ogni caso, effettuati con le modalità e con la frequenza 

dei prelievi prescritte dalle norme vigenti ed eventuali successive modificazioni. Saranno inoltre a carico 

dell'Impresa le prove prescritte, nella fabbrica di provenienza, di tutti i materiali ed apparecchiature, ecc., 
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oltre alle prove di accettazione in fabbrica e a quelle di funzionamento in opera dei macchinari, 

apparecchiature, ecc.. 

Saranno, infine, a carico dell'Impresa le prove di funzionamento, nonché tutte le altre prove che la 

Direzione Lavori riterrà di eseguire per verificare l'osservanza da parte dell'Impresa delle condizioni e 

degli impegni contrattuali. 

10. La redazione dei progetti costruttivi di dettaglio e relativi calcoli di stabilità per tutte le opere d’arte ed in 

particolare per le strutture in muratura, in cemento armato e precompresso, firmati da un ingegnere iscritto 

all’Albo; detti progetti dovranno essere approvati dalla Direzione Lavori ed essere conformi a tutte le 

disposizioni di legge e norme ministeriali vigenti o che potranno essere emanate nel corso dei lavori; tali 

progetti, disegni e calcoli saranno consegnati alla D.L. in 4 copie, unitamente ad un lucido di tutti gli elaborati. 

L’impresa si impegna inoltre a consegnare triplice copia dei Manuali Tecnici relativi a tutte le apparecchiature 

installate, redatti in lingua italiana. 

11. L’individuazione di opportune aree per l’accatastamento e la movimentazione delle apparecchiature da 

porre in opera. 

12. Conservare le vie e i passaggi, anche privati, che venissero interessati per l'esecuzione delle opere 

provvedendo all'uopo con opere provvisionali.  

13. Provvedere a tutti i permessi e licenze necessari, nonché alle occupazioni provvisorie per l'impianto dei 

cantieri, per la costituzione di depositi (ivi comprese le discariche provvisorie e definitive), per l'apertura e lo 

sfruttamento delle cave di prestito, per l'occupazione delle aree per uffici di cantiere, baracche, magazzini, 

strade di accesso ed opere provvisionali di qualsiasi genere e per ogni altra esigenza connessa all’esecuzione 

dei lavori. 

14. Provvedere all'impianto, alla manutenzione, alla sorveglianza ed all'eventuale illuminazione dei cantieri, 

nonché agli apparecchi di peso e misura dei materiali e agli stacci e vagli per la granulometria degli inerti. 

15. Installare le recinzioni, le segnalazioni diurne e notturne mediante appositi cartelli e fanali nelle zone 

interessate dai lavori. 

16. Mettere a disposizione del Direttore dei Lavori, dal giorno della consegna dei lavori fino al collaudo, 

strumenti topografici, personal computer portatile completo di stampante laser portatile, calcolatrici, personale 

e mezzi d’opera per i tracciamenti, rilievi, misurazioni, verifiche di ogni genere e per la contabilità dei lavori. 

17. Provvedere all'esecuzione dei ponti di servizio e delle puntellature e di ogni altra opera provvisionale per 

la costruzione, riparazione, restauro e demolizione dei manufatti e per la sicurezza dei manufatti circostanti e 

del lavoro. 

18. Provvedere all'esecuzione di tutte le opere provvisionali, qualunque sia l'entità, che si rendessero 

necessarie sia   per deviare i deflussi superficiali e proteggere da essi gli scavi, le murature e le altre opere da 

eseguire, sia per procedere agli esaurimenti delle acque provenienti da infiltrazioni o da cause esterne. 

19. Predisporre le opere provvisionali che risultassero necessarie per mantenere durante l'esecuzione dei 

lavori il regolare deflusso delle acque anche di piena nei canali, nelle fogne, fognoli e corsetti interessati dai 

lavori stessi, nonché le opere provvisionali necessarie per mantenere a secco dagli stessi deflussi le zone nelle 

quali sono in corso i lavori, anche mediante il pompaggio e l'esaurimento dell’acqua che fossero necessari 

anche a seguito di eventi di forza maggiore. 

20. Provvedere ad assicurare e sostenere, con le opere provvisionali di ogni tipo ed importanza che si 

rendessero necessarie, i cavi elettrici e telefonici, le tubazioni dell’acquedotto, le canalizzazioni di ogni 

sottoservizio pubblico o privato ogni qualvolta ciò sarà necessario per l'esecuzione dei lavori, previo intese 

dirette con gli Enti che curano l'esercizio dei citati servizi.  

21. Ristabilire e reintegrare nello stato pristino quelle parti delle opere che vengono demolite o comunque 

alterate in dipendenza dei saggi ed esplorazioni effettuate dalla Direzione dei Lavori, ovvero ordinati dal 

Collaudatore. 

22. Disporre la eventuale guardiania notturna e diurna dei cantieri e dei lavori ordinata dalla Direzione Lavori, 

curare il buon ordine e la disciplina dei medesimi.  

23. Provvedere a tutti i tracciamenti esecutivi dei manufatti di progetto e delle opere in genere ed al preventivo 

rilevamento di dettaglio di ogni elemento la cui conoscenza sia utile o necessaria per l'esecuzione dei lavori. 

24. Provvedere alla verifica di tutti i calcoli di stabilità delle opere in conglomerato cementizio semplice o 

armato normale o precompresso, in muratura ed in ferro.  
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25. Provvedere alla raccolta periodica delle fotografie delle opere eseguite nel numero che sarà di volta in 

volta richiesto dalla Direzione dei Lavori. Le fotografie saranno a colori e del formato 18 x 24 cm e di ciascuna 

di esse saranno consegnate tre copie unitamente al negativo. Sul tergo delle copie dovranno essere apposte la 

data e la denominazione dell'opera. All'atto dell'emissione di ogni stato di avanzamento dovranno essere 

fornite due fotografie a colori formato 18 x 24 cm riproducenti lo stato dell'opera in corso di esecuzione al 

momento in cui si richiede il pagamento della rata dei lavori eseguiti. A lavori ultimati l'Impresa dovrà fornire 

tutte le fotografie a colori che saranno richieste dalla Direzione dei Lavori, del formato 18 x 24 cm riproducenti 

gli aspetti fondamentali dell'opera ultimata. 

26. Fornire all'Ente Appaltante, a lavori ultimati, tre copie ed i relativi lucidi di tutti i disegni delle opere 

eseguite e contabilizzate con l'indicazione delle varianti eventualmente effettuate nel corso dei lavori, in modo 

da lasciare un'esatta documentazione delle opere così come effettivamente realizzate. 

27. Provvedere alla conservazione e custodia delle opere fino al collaudo. 

28. Mettere a disposizione della Direzione Lavori fino alla redazione del collaudo: 

 locali in muratura od in legname, di superficie coperta non inferiore a 30 m² opportunamente 

arredati ed attrezzati; 

 macchina per gli spostamenti in cantiere; 

29. Fare allontanare dalla zona dei lavori, dietro motivata richiesta scritta del Direttore dei Lavori gli agenti, 

i capi cantieri e gli operai che non siano di gradimento dell'Ente Appaltante e del Direttore dei Lavori. 

30. Istituire e mantenere per tutta la durata dei lavori un registro dei visitatori, sul quale l'Impresa annoterà i 

nomi e le qualifiche dei visitatori dei cantieri, degli impianti e delle opere in genere, facendovi apporre la 

firma. 

31. Provvedere, ai sensi dell’art. 30, comma 3, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, a stipulare una polizza 

assicurativa che tenga indenne l’Amministrazione da tutti i rischi di esecuzione, da qualsiasi causa determinati 

e che copra i danni subiti dall'Amministrazione a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 

parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La polizza 

deve inoltre assicurare l'Amministrazione contro la responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei 

lavori. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 

certificato di collaudo di cui all’art. 15. 

32. Disponibilità di forza motrice. L’Impresa dovrà provvedere, a tutte sue cure e spese e senza diritto ad 

alcun compenso, all’eventuale reperimento e trasporto dell’energia elettrica occorrente per l’esecuzione di 

tutti i lavori oggetto del presente appalto, sollevando l’Amministrazione da ogni onere in merito. 

33. Provvedere a prendere in consegna le aree ed i cespiti interessate dall’esecuzione dei lavori; dette aree e 

cespiti verranno acquisite a cura dell’appaltatore che le deterrà fino alla data di conclusione della procedura 

di occupazione, temporanea o definitiva. L’Impresa, per tutto il periodo innanzi specificato, sarà pertanto 

unica responsabile di ogni danno da chiunque arrecato alle aree ed ai cespiti di cui sopra. 

Tutti gli oneri ed obblighi sopra specificati sono a carico dell'Impresa in quanto il prezzo stabilito nel contratto 

è comprensivo delle spese corrispondenti.  

Quando l'Impresa non adempia a questi obblighi l'Ente Appaltante sarà in diritto, previo avviso dato per 

iscritto, e, restando questo senza effetto, entro il termine fissato della notifica, di provvedere direttamente, 

quale che sia la spesa necessaria, disponendo con speciali ordinativi il dovuto pagamento che dovrà essere 

eseguito dall'Impresa nel termine di dieci giorni. 

In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte dell'Impresa, essi saranno fatti d'ufficio e l'Ente 

Appaltante si rimborserà della spesa sostenuta sul successivo acconto. 

Sarà applicata la penale del 10 % sull'importo dei pagamenti derivanti dal mancato rispetto degli obblighi 

sopra descritti nel caso che ai pagamenti stessi debba provvedere l'Ente Appaltante. 

Tale penale sarà ridotta al 5 % qualora l'Impresa ottemperi all'ordine di pagamento entro il termine fissato 

nell'atto di notifica. 

Il prezzo di contratto comprende e compensa le prestazioni, attività e gli oneri che l’Impresa sosterrà per 

l’ottenimento dei permessi, autorizzazioni, nulla-osta, e quant’altro necessario alla realizzazione delle opere. 
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ART. 22 

DANNI  DI  FORZA  MAGGIORE 

I danni riconosciuti esclusivamente di forza maggiore perché provocati da eventi eccezionali saranno 

compensati all'Impresa ai sensi e nei limiti stabiliti dall'art. 20 del Capitolato Generale d’Appalto, D.M.LL.PP. 

19 aprile 2000, n° 145, sempre che i lavori siano stati iscritti a libretto. 

Resta esplicitamente escluso il riconoscimento dei danni, anche se dovuti a causa di forza maggiore, agli scavi, 

rinterri, attrezzi, mezzi d'opera, macchinari, ponti di servizio, centine, armature di sostegno, baracche e di ogni 

altra opera provvisionale, nonché ai materiali di costruzione approvvigionati a piè d'opera. 

Inoltre, nel caso di allagamenti e di interrimenti di manufatti costruiti con l'appalto, resta escluso qualsiasi 

compenso per gli aggottamenti, anche di cavi, per l'espurgo e la pulizia di canali, fogne, fognoli, corsetti, 

caditoie stradali, ecc., anche se gli allagamenti ed il formarsi dei depositi e degli interrimenti siano dovuti a 

cause di forza maggiore. 

È, altresì escluso il riconoscimento dei danni, anche sotto forma di semplice deterioramento, per qualsiasi 

causa verificatasi ai macchinari, apparecchiature idrauliche ed elettriche, cavi elettrici e telefonici, tubi e 

pezzi speciali e ad ogni altra opera elettromeccanica, fino alla loro completa messa in opera ed a prove in 

opera eseguite con esito positivo. 

 

ART. 23 

DURATA GIORNALIERA  DEI  LAVORI - LAVORO STRAORDINARIO  E  NOTTURNO 

L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i lavori 

vengono compiuti ed, in mancanza, quello risultante dagli accordi locali.  

All'infuori dell'orario normale, come pure quello nei giorni festivi, l'Impresa non potrà a suo arbitrio far 

eseguire lavori che richiedono la sorveglianza da parte dell’Assistente del Direttore dei Lavori senza averne 

ottenuto la preventiva autorizzazione. 

Se, a richiesta dell'Impresa, la Direzione dei Lavori autorizzasse il prolungamento dell'orario l'Impresa non 

avrà diritto a compenso di sorta, né ad indennità. 

Nessun compenso, infine, sarà dovuto all'Impresa nei casi di lavoro continuativo di sedici ore e di ventiquattro 

ore (nei lavori usualmente effettuati senza interruzioni), che dovrà essere stabilito su turni di otto ore ciascuno. 

 

ART. 24 

GARANZIA  DELLE  OPERE  

Indipendentemente dalle garanzie assunte dalle singole ditte costruttrici o fornitrici dei macchinari, 

apparecchiature, attrezzature, manufatti e materiali vari impiegati nell'opera, l'Impresa si rende formalmente 

garante delle opere costruite.  

Tale garanzia avrà la durata di 10 (dieci) anni a partire dall’emissione del certificato di collaudo di cui all’art. 

15, salvo i più lunghi periodi previsti dal Codice Civile. 

Conseguentemente, l'Impresa assume l'obbligo di effettuare durante i relativi periodi di garanzia a sue cure e 

spese e nei tempi tecnici strettamente indispensabili, ogni necessaria riparazione o sostituzione che siano da 

far rientrare nella garanzia stessa. 

Sono esclusi dalla garanzia i danni causati alle opere da eventi riconosciuti di forza maggiore o dovuti ad 

imperizia o negligenza nella manutenzione delle opere o attribuibili all’azione dei terzi. 

A garanzia delle opere realizzate, l'Impresa costituirà, con decorrenza dalla data di emissione del certificato 

di collaudo, una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per la responsabilità civile verso terzi, 

della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti 

da gravi difetti costruttivi, ai sensi dell’art. 30, comma 3°, della L. 109/94. 

Le polizze saranno svincolate al termine del decennio, su semplice richiesta, sempre che, ovviamente, non 

sussista alcuna altra causa di impedimento derivante da inadempienze dell'Impresa.  

Resta espressamente pattuito che l'Ente Appaltante in tutti i casi in cui l'Impresa ometta prestazioni ed attività 

derivanti dall'obbligo di garanzia assunto, avrà diritto di disporre della cauzione e di effettuare direttamente 

ogni necessaria riparazione o sostituzione, salvo sempre il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 
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ART. 25 

RINVENIMENTI 

Nel caso di ritrovamento di oggetti di valore che interessino la scienza, la storia, l'arte e l'archeologia, l'Impresa 

dovrà sospendere i lavori nel luogo del ritrovamento, dandone immediatamente comunicazione alla Direzione 

Lavori ed adottando ogni disposizione necessaria per garantire l’integrità degli oggetti e la loro custodia e 

conservazione.  

Il lavoro potrà essere ripreso solo in seguito ad ordine scritto del Direttore dei Lavori, nel quale sia riportata 

l'autorizzazione della competente Autorità, con l'osservanza delle disposizioni e delle cautele che verranno 

imposte.  

Gli oneri saranno valutati caso per caso in conformità a quanto previsto all’art. 7 del presente documento 

relativamente ad opere non previste in progetto. 

Salvo i diritti che spettano allo Stato, gli oggetti rinvenuti restano di proprietà assoluta dell'Ente Appaltante 

senza alcun diritto dell'Impresa a premi, partecipazioni o compensi di sorta. 

I resti umani che potranno essere trovati negli scavi saranno con ogni cura lasciati al loro posto e sorvegliati; 

del rinvenimento l'Impresa è tenuta a fare denuncia alle competenti Autorità e a dare comunicazione al 

Direttore dei Lavori; dopo che saranno stati espletati gli accertamenti del caso e dopo che si saranno avuti i 

nulla-osta in proposito, si provvederà alla raccolta (con operatori specializzati ed autorizzati), dei detti resti 

umani ed al loro trasporto al cimitero il tutto a carico dell’impresa. 

 

ART. 26 

BREVETTI  DI  INVENZIONE 

Sia che l'Ente Appaltante prescriva l'impiego di dispositivi o sistemi protetti da brevetti d'invenzione, sia che 

l'Impresa vi ricorra di propria iniziativa (viene sempre inteso con il consenso della Direzione Lavori), l'Impresa 

stessa deve dimostrare di aver pagato i dovuti diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge, non 

dovendo per tale impiego, l'Ente Appaltante sottostare ad alcuna spesa, imposizione o richiesta. 

 

ART. 27 

ANTICIPAZIONI  FATTE  DALL'IMPRESA 

Qualora l'Ente Appaltante si avvalga della facoltà di cui all'art. 28 del Capitolato Generale d'Appalto, 

l'interesse annuo da corrispondere all'Impresa sulle somme anticipate per conto dell'Ente Appaltante resta 

stabilito nella misura del 6 % (seipercento). 

Gli interessi saranno conteggiati dal trentesimo giorno dalla data di ricevimento da parte dell'Ente Appaltante 

del documento contabile quietanzato fino alla data del relativo certificato di pagamento. 

 

ART. 28 

ESECUZIONE  DEI  LAVORI  DI  UFFICIO - RISOLUZIONE  UNILATERALE  DEL  CONTRATTO 

L'Ente Appaltante si riserva il diritto di risolvere il contratto di appalto o di provvedere alla esecuzione di 

ufficio, con le maggiori spese a carico dell'Impresa, nei casi previsti dagli artt. 340 e 341 della legge 20.3.1865 

n. 2248 sui lavori pubblici, e come disposto dall’art. 119 del Regolamento di cui al (D.P.R. n° 554/99). 

 

ART. 29 

CAUZIONI  DEFINITIVE 

Ai sensi dell’art. 30 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e s.m.i., a garanzia dell'esatto adempimento degli 

obblighi assunti con il contratto di affidamento, l'Impresa è tenuta a prestare una garanzia fidejussoria pari al 

10% (dieci percento) dell’importo dei lavori. In caso di ribasso d’asta superiore al 20%, la garanzia 

fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di 

ribasso. 

L’impresa è obbligata a versare una cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo dei lavori compreso gli oneri 

per la sicurezza. 

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione 

presentata in sede di gara. 



Comune di Civita D’Antino (Aq): concessione dell’attività di costruzione e gestione dell'ampliamento del 
cimitero comunale mediante finanza di progetto ex art. 183 c.15D.Lgs. 50/2016 - 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 Pag. 15 

 

La garanzia, che deve essere prestata al momento della stipulazione del contratto, copre gli oneri per il mancato 

od inesatto adempimento e sarà svincolata, unitamente alla rata di saldo dei lavori, dopo l’emissione del 

certificato di collaudo dei lavori stessi e previa prestazione, da parte dell’Impresa, di una nuova cauzione a 

copertura dell’obbligo della garanzia delle opere realizzate di cui al precedente art. 24. 

 

ART. 30 

CORRISPETTIVO “A CORPO” DEI LAVORI 

Per la realizzazione delle opere indicate al precedente art. 2 resta stabilito il corrispettivo “a copo” soggetto a 

ribasso d’asta. 

Detto corrispettivo comprende e compensa tutti i lavori, le forniture, le prestazioni e gli oneri diretti ed 

indiretti, nessuno escluso salvo quelli dei quali nel presente Capitolato è indicata esplicitamente l’esclusione, 

occorrenti per l’esecuzione delle opere, complete in ogni loro parte e perfettamente funzionanti. 

Nel “corrispettivo a misura” s’intendono pertanto comprese tutte le opere e forniture che all’atto esecuzione 

risultassero necessarie per dare l’opera compiuta a regola d’arte in tutti i dettagli indicati negli allegati grafici, 

nelle relazioni progettuali, nei Disciplinari di fornitura, conformemente ai requisiti richiesti nel presente 

Capitolato. 

Il corrispettivo, inoltre, comprende e compensa tutte le prestazioni ed attività, nonché tutti gli oneri che 

l’Impresa sosterrà per l’ottenimento dei permessi e le autorizzazioni necessari per la realizzazione delle opere. 

Ai sensi dell’art. 26, comma 3, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 così come modificata ed integrata dalla 

legge 18 novembre 1998 n° 415, non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il primo 

comma dell’art. 1664 del codice civile. 

 

ART. 31 

ANTICIPAZIONE  DEL  PREZZO  D’APPALTO 

Ai sensi della legge 140/97 non si darà luogo ad alcuna anticipazione. 

 

ART. 32 

PAGAMENTI  IN  ACCONTO  ED  A  SALDO 

Per i lavori e le prestazioni che formano oggetto dell’affidamento, indicati al precedente art. l, saranno 

liquidate all’Impresa rate di acconto e di saldo con le modalità appresso precisate.  

Il pagamento di ciascuna rata di acconto - e della relativa IVA - sarà effettuato previa emissione di certificato 

di pagamento da parte del Responsabile del Procedimento. 

Sulle rate di acconto lavori saranno operate le ritenute di legge. 

Le rate di acconto per i lavori saranno determinate sulla base di stati di avanzamento emessi ogni qualvolta 

risulti che l’impresa abbia eseguito lavori e forniture pari al 20% dell’importo contrattuale al netto delle 

ritenute previdenziali e assicurative. 

Per la contabilizzazione dei lavori eseguiti nell’ambito di eventuali varianti, di cui al precedente art. 7, si farà 

ricorso all’elenco prezzi di cui al precedente  art. 5 ed, all’occorrenza, a nuovi prezzi da determinarsi in 

ottemperanza ai disposti di cui alla vigente normativa; anche su detti prezzi sarà applicato il ribasso 

contrattuale. 

Negli stati di avanzamento non saranno tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente e/o in 

contraddizione agli ordini della Direzione Lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, debitamente ordinata e verbalizzata, potrà essere liquidata all’Impresa una 

rata di acconto lavori, determinata sulla base dello stato di avanzamento redatto alla data della sospensione 

dei lavori stessi, anche se detta data non dovesse coincidere con l’ultimo giorno del mese. 

La rata di saldo sarà liquidata all’avvenuta approvazione degli atti di collaudo da parte dell’Ente Appaltante. 
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ART. 33 

DICHIARAZIONE  RELATIVA  AL  PREZZO - CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 

L’assunzione dell’appalto di cui al presente documento implica da parte dell’Impresa la conoscenza perfetta 

non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali che si 

riferiscono all’opera. 

L’Impresa dichiara che, prima di aderire all’appalto, ha diligentemente visitato le località e si è resa 

esattamente conto dei lavori da eseguire, dei luoghi, delle cave per l’estrazione di tutti i materiali occorrenti 

in relazione alle caratteristiche richieste, della presenza dell’acqua (sia che essa occorra per l’esecuzione dei 

lavori, sia essa debba essere allontanata), dei mezzi di trasporto e di quanto occorre per dare tutti i lavori 

eseguiti a regola d’arte, e secondo le prescrizioni del presente Capitolato Speciale. 

L’Impresa, altresì, dichiara di essersi resa conto dei luoghi dove realizzare le opere di cui al presente appalto, 

per cui per l’esecuzione dei lavori stessi occorrerà provvedere a tutte le cautele, opere ed accorgimenti 

necessari alla realizzazione dei lavori in assoluta sicurezza per gli operatori di cantiere e di terzi. In 

conseguenza il corrispettivo “a misura”, diminuito del ribasso d’asta, sotto le condizioni tutte del contratto e 

del presente Capitolato, si intende dunque accettato dall’Impresa in base a calcoli di sua convenienza, a tutto 

suo rischio e pericolo, e quindi è fisso ed invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità, anche di forza 

maggiore e straordinaria, per tutta la durata dell’appalto. 

Con la firma del contratto, l’Impresa riconosce esplicitamente che nella determinazione del prezzo l’Ente 

Appaltante ha tenuto conto di quanto può occorrere per dare l’opera compiuta a regola d’arte, incluso l’utile. 

 

ART. 34 

APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI 

Qualora l’Impresa non provveda tempestivamente all’approvvigionamento dei materiali occorrenti per 

assicurare, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione, l’esecuzione dei lavori entro i termini stabiliti dal 

contratto, l’Amministrazione stessa potrà, con semplice ordine di servizio, diffidarla a provvedere a tale 

approvvigionamento entro un termine perentorio. Scaduto tale termine infruttuosamente, l’Amministrazione 

potrà applicare una penale di € 100,00 (euro cento/00) per ogni giorno di ritardo.  

 

ART. 35 

DEFINIZIONE  DELLE  CONTROVERSIE 

Ai sensi dell’art. 31 bis della legge 11 febbraio 1994, n. 109, come modificata ed integrata dalla Legge 

216/1995, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera 

possa variare in misura sostanziale e in ogni caso non inferiore al 10 % dell’importo contrattuale, il 

Responsabile del Procedimento o l’Ingegnere Capo acquisisce immediatamente la relazione riservata del 

Direttore dei Lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo e, sentita l’Impresa, formula 

all’Amministrazione, entro novanta giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve di cui sopra, proposta 

motivata di accordo bonario. L’Amministrazione, entro sessanta giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in 

merito con provvedimento motivato. 

Il verbale di accordo bonario è sottoscritto dall’Impresa. 

Ove non si proceda all’accordo bonario di cui al comma precedente, e l’Impresa confermi le riserve, la 

definizione delle controversie sarà risolta ad avvenuta ultimazione dei lavori, tramite il ricorso alla 

Magistratura Ordinaria, dichiarando fin d’ora le parti, la competenza territoriale del Foro di appartenenza. 

 

ART. 36 

TASSE  ED  IMPOSTE 

Tutte le spese di gara, eccetto quelle di pubblicazione, le tasse, le imposte per la stipula e la registrazione del 

contratto di appalto saranno a totale carico dell’Impresa affidataria. 

I lavori in appalto sono soggetti ad I.V.A. e, pertanto, la registrazione del contratto avverrà a tassa fissa, ai 

sensi dell’art. 40 del D.P.R. n. 131/86. 

Ogni altra eventuale tassa ed imposta, non prevista a carico dell’Amministrazione, sarà a carico dell’Impresa. 
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II - NORME TECNICHE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

OPERE CIVILI 

 

ART. 37 

TRACCIAMENTI 

Le opere dovranno essere individuate sul terreno mediante riferimenti a capisaldi di quota e di tracciamento 

da indicare sul terreno all’atto esecutivo. 

L’Impresa è tenuta alla realizzazione ed alla custodia di questi capisaldi, e di ogni altro caposaldo o riferimento 

che la Direzione Lavori indicherà in corso d’opera, curando in particolare che nessuna causa possa determinare 

uno spostamento od un’alterazione dei capisaldi stessi. 

La Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, si riserva la precisa facoltà di imporre all’Impresa la penale 

di euro 150,00 (centocinquanta/00 euro) ogni qualvolta verrà manomesso, per causa qualsiasi, uno dei 

capisaldi affidati in custodia dell’Impresa. In particolare si fa obbligo all’Impresa, allorché ritenga che il 

proseguimento dei lavori possa influire sull’esatta conservazione di uno dei capisaldi, di darne avviso con 

notevole anticipo alla Direzione Lavori, affinché questa possa prendere i provvedimenti necessari, ferma 

restando la responsabilità dell’Impresa, fino al momento in cui la Direzione Lavori non avrà esplicitamente 

impartito istruzioni circa la futura conservazione del caposaldo o ne avrà indicato uno nuovo. 

Prima di procedere all’esecuzione di ciascuna categoria di lavori, l’Impresa è tenuta ad eseguire i tracciamenti 

definitivi, sia planimetrici che altimetrici, che dovranno essere condotti secondo le più rigorose norme 

topografiche e dovranno essere materializzati in sito con riferimenti chiaramente indicati e inequivocabili. 

In particolare, si fa espresso e preciso obbligo all’Impresa di provvedere, prima dell’inizio dei lavori, alla 

esecuzione di una livellazione di precisione destinata a controllare l’esattezza delle quote di progetto ed a 

porre capisaldi in prossimità dell’opera da costruire. 

A prova dell’adempimento di tale obbligo verranno messe a disposizione della Direzione Lavori le monografie 

dei capisaldi ed i libretti di campagna. 

L’Amministrazione si riserva di controllare, sia preventivamente che durante l’esecuzione dei lavori, le 

operazioni di tracciamento eseguite dall’Impresa; resta però espressamente stabilito che qualsiasi eventuale 

verifica da parte dell’Amministrazione e dei suoi delegati non solleva in alcun modo la responsabilità 

dell’Impresa che sarà sempre a tutti gli effetti responsabile. 

L’Impresa dovrà porre a disposizione dell’Amministrazione il personale, gli strumenti topografici e metrici di 

precisione adeguati alle operazioni da eseguire, i mezzi di trasporto ed ogni altro mezzo di cui intende 

avvalersi per eseguire qualsiasi verifica che ritenga opportuna. 

Inoltre, dovrà curare che, al momento di tali controlli e verifiche, venga sospeso il lavoro nei cantieri o tronchi 

ove risulti necessario. 

Tutti gli oneri anzidetti saranno a totale carico dell’Impresa la quale non potrà per essi pretendere alcun 

compenso o indennizzo speciale. 

ART. 38 

CONDIZIONI  GENERALI  DI  ACCETTAZIONE - PROVE  DI  CONTROLLO 

I materiali da impiegare per i lavori di cui all’appalto avranno la provenienza che l’Impresa riterrà di sua 

convenienza, purché siano rispettati i disciplinari di fornitura e le leggi ed i regolamenti ufficiali vigenti in 

materia e quelli richiamati nel successivo art. 39; in mancanza di particolari prescrizioni dovranno essere delle 

migliori qualità esistenti in commercio. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla 

Direzione Lavori. 

Quando la Direzione Lavori abbia rifiutata una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’Impresa dovrà 

sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati 

immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 

Malgrado l’accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, l’Impresa resta totalmente responsabile 

circa la costanza delle caratteristiche accettate per tutto il materiale impiegato nel corso dei lavori nonché della 

riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
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Prova dei materiali da costruzione. L’Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei 

materiali impiegati o da impiegare, sottostando a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l’invio dei 

campioni a laboratori ufficiali, nonché per le corrispondenti prove ed esami. Dette spese restano a carico 

dell’Impresa in quanto comprese negli obblighi contrattuali e compensate con la corresponsione dei prezzi di 

elenco. 

I campioni verranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nei locali 

indicati dalla Direzione Lavori, previa apposizione di sigilli e firme del Direttore Lavori e dell’Impresa, nei 

modi più adatti a garantirne l’autenticità e la conservazione. 

Le diverse prove ed esami sui campioni verranno effettuate presso i laboratori ufficiali specificati dall’art. 20 

della legge 5.11.1971 n.1086; la Direzione Lavori potrà, a suo giudizio, autorizzare l’esecuzione delle prove 

presso altri laboratori di sua fiducia. 

 

ART. 39 

CARATTERISTICHE  DEI  MATERIALI 

Con riferimento a quanto stabilito nell’art. 38, i materiali da impiegare nei lavori dovranno corrispondere ai 

requisiti a seguito fissati. La scelta di un tipo di materiale nei confronti di un altro, o tra diversi tipi dello stesso 

materiale, sarà fatta di volta in volta, in base al giudizio della Direzione Lavori la quale, per i materiali da 

acquistare, si assicurerà che provengano da produttori di provata capacità e serietà. 

a) - Acqua 

Dovrà essere dolce, limpida, esente da tracce di cloruri o solfati, non inquinata da materie organiche o 

comunque dannose all’uso cui l’acqua medesima è destinata e rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme 

tecniche vigenti. 

b) - Leganti idraulici - Calci aeree - Pozzolane 

Questi materiali dovranno corrispondere alle prescrizioni: 

- della legge 26.5.1965 n.595;  

- delle “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei leganti idraulici” D.M. 14.1.1966 e 

successive modificazioni; 

- delle “Norme per l’accettazione delle calci aeree” R.D. 16.11.1939 n.2231; 

- delle “Norme per l’accettazione delle pozzolane e dei materiali a comportamento pozzolanico” CNR ed. 

1952; 

- del R.D. 16.11.1939 n. 2228 e n. 2231; 

- di altre eventuali successive norme che dovessero essere emanate dagli Organi competenti. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell’uso, in perfetto stato di conservazione. 

Il loro impiego nella preparazione di malte e calcestruzzi dovrà avvenire con l’osservanza delle migliori regole 

d’arte. 

Durante il corso della fornitura dei leganti, l’Impresa dovrà, a sua cura e spese, fare eseguire periodicamente, 

da laboratori di fiducia della Direzione Lavori, prove sui leganti, fornendo copia dei relativi certificati alla 

Direzione Lavori. 

c) - Ghiaie - Ghiaietti - Pietrischi - Pietrischetti - Sabbie (opere murarie e calcestruzzi) 

Dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti dalle Norme Tecniche emanate in applicazione dell’art. 21 della 

legge n.1086 del 5.11.1971. 

Le dimensioni massime degli inerti costituenti la miscela dovranno sempre essere le maggiori fra quelle 

previste come compatibili per la struttura a cui il calcestruzzo è destinato; di norma però non si dovrà superare 

il diametro massimo di 5 cm. se si tratta di lavori correnti di fondazione e di elevazione, muri di sostegno, 

piedritti, rivestimenti di scarpata o simili; di 4 cm. se si tratta di getti per volte; di 3 cm. se si tratta di cementi 

armati e di 2 cm. se si tratta di cappe o di getti di limitato spessore (parapetti, cunette, copertine, ecc.). 

Per le caratteristiche di forma valgono le prescrizioni fissate dall’art. 2 delle norme citate nel seguente comma 

d) 

d) - Pietrischi - Pietrischetti - Graniglie - Sabbie - Additivi (pavimentazioni) 
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Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti “Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei 

pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali” del C.N.R. ed essere 

rispondenti alle specificazioni riportate nelle rispettive norme di esecuzione dei lavori. 

e) - Ghiaie - Ghiaietti (pavimentazioni) 

Dovranno corrispondere, come pezzatura e caratteristiche, ai requisiti stabiliti nella “Tabella UNI 2710 - Ed. 

Giugno 1945” ed eventuali successive modifiche. 

Dovranno essere costituiti da elementi sani e tenaci, privi di elementi alterati, essere puliti e praticamente 

esenti da materie eterogenee, non presentare perdita di peso, per decantazione in acqua, superiore al 2 %. 

f) - Pietre naturali 

Le pietre da impiegare nelle murature, nei drenaggi, nelle gabbionate, ecc. dovranno essere sostanzialmente 

compatte ed uniformi, sane e di buona resistenza alla compressione, prive di parti alterate. Esse dovranno 

corrispondere ai requisiti d’accettazione stabiliti nel R.D. 16.11.1939 “Norme per l’accettazione delle pietre 

naturali da costruzione” n. 2232. 

Dovranno avere forme regolari e dimensioni adatte al loro particolare impiego. 

Le pietre grezze per murature frontali non dovranno presentare screpolature e peli, dovranno essere sgrossate 

col martello ed anche con la punta, in modo da togliere le scabrosità più evidenti nelle facce viste e nei piani 

di contatto così da permettere lo stabile assestamento su letti orizzontali e con perfetto allineamento. 

g) - Pietre da taglio 

Queste proverranno dalle cave che saranno accettate dalla Direzione Lavori. 

Esse dovranno essere sostanzialmente compatte ed uniformi, sane e tenaci, senza parti alterate, vene, peli od 

altri difetti, senza masticature o tasselli. Esse dovranno corrispondere ai requisiti d’accettazione stabiliti nel 

R.D. 16.11.1939 “Norme per l’accettazione delle pietre naturali da costruzione” - n. 2232. Le forme, le 

dimensioni, il tipo di lavorazione dei pezzi, verranno di volta in volta indicate dalla Direzione Lavori. 

Le lavorazioni che potranno essere adottate per le pietre da taglio saranno le seguenti: 

- a grana ordinaria; 

- a grana mezza fina; 

- a grana fina; 

- a grana grossa. 

Quando anche si tratti di facce semplicemente abbozzate, esse dovranno venire lavorate sotto regolo in modo 

da non presentare incavi o sporgenze maggiori di 2 cm. rispetto al piano medio; le pietre lavorate a punta 

grossa non presenteranno irregolarità maggiori di 1 cm. Per le pietre lavorate a punta mezzana o a punta fina, 

i letti di posa saranno lavorati a perfetto piano, e le facce dovranno avere gli spigoli vivi e ben rifilati in modo 

che le irregolarità non eccedano i 5 mm. Dove sia prescritta la lavorazione a martellina, le superfici e gli 

spigoli dovranno essere lavorati in modo che le irregolarità non eccedano i 3 mm. 

Non saranno tollerate né smussature a spigoli, né cavità nelle facce, né masticature o rattoppi. 

h) - Tufi 

Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle pomiciose e facilmente 

friabili. 

i) - Materiali laterizi 

Questi dovranno corrispondere ai requisiti d’accettazione stabiliti con R.D. 16.11.1939 n. 2233 “Norme per 

l’accettazione dei materiali laterizi” ed alla Norme UNI. 

I mattoni dovranno essere ben cotti, di forma regolare, con spigoli ben profilati e dritti; alla frattura dovranno 

presentare struttura fine ed uniforme, e dovranno essere senza calcinatoli e impurità. 

l) - Materiali ferrosi 

Saranno esenti da scorie, soffiature, saldature e da qualsiasi altro difetto. 

- Acciai per c.a., c.a.p. e carpenteria metallica. Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti dalle norme tecniche 

emanate in applicazione dell’art. 21 della Legge 5.11.1971 n. 1086. 
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- Lamierino di ferro per formazioni di guaine per armature per c.a.p. Dovrà essere del tipo laminato a freddo, 

di qualità extra dolce ed avrà spessore 2/10 di mm. 

- Acciaio per apparecchi di appoggio e cerniere. Dovrà soddisfare ai requisiti stabiliti dalle norme tecniche 

emanate in applicazione dell’art. 21 della legge 5.11.1971 n. 1086. 

m) - Legnami 

Di qualunque essenza essi siano, dovranno soddisfare, sia per le opere definitive che per quelle provvisorie, a 

tutte le prescrizioni ed avere i requisiti delle precise categorie di volta in volta prescritte e non dovranno 

presentare difetti incompatibili con l’uso a cui sono destinati. I legnami rotondi o pali dovranno provenire da 

vero tronco e non da rami, saranno diritti in modo che la congiungente i centri delle basi non esca in alcun 

punto dal palo. 

Dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e rettificati in superficie; la differenza fra i diametri 

medi delle estremità non dovrà oltrepassare il quarto del maggiore dei due diametri. 

I legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, dovranno avere tutte le facce spianate, 

tollerandosi in corrispondenza ad ogni spigolo l’alburno e lo smusso in misura non maggiore di 1/5 della 

minore dimensione trasversale dell’elemento. 

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega e dovranno avere tutte le facce esattamente 

spianate, senza rientranze o risalti, con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di sorta. I legnami, 

in genere, dovranno corrispondere ai requisiti di cui al D.M. 30 ottobre 1912 ed alle norme UNI in vigore. 

n) - Bitumi - Emulsioni bituminose 

Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti “Norme per l’accettazione dei bitumi per usi 

stradali” - Fascicolo n.2 - Ed. 1951; “Norme per l’accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali” - 

Fascicolo n.3 - Ed. 1958; “Norme tecniche per l’accettazione dei catrami per usi stradali” Fascicolo n. 1 - Ed. 

1951, tutti del C.N.R. e successive modificazioni 

o) - Bitumi liquidi 

Dovranno corrispondere ai requisiti di cui alle “Norme per l’accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali” 

del C.N.R. 

p) - Polveri di rocce asfaltiche 

Dovranno provenire dalla macinazione di rocce abruzzesi e soddisfare ai requisiti stabiliti dalle “Norme per 

l’accettazione delle polveri di rocce asfaltiche per pavimentazioni stradali” del C.N.R. 

q) - Prodotti per pavimentazione 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero 

sistema di pavimentazione. 

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sull'esecuzione delle pavimentazioni. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei Lavori, ai fini della loro 

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni. 

Si intendono definiti come segue: 

– elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiali lapideo (senza aggiunta di leganti); 

– elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati con 

cemento o con resine; 

– lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con una 

dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 

– marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, solitamente 

con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 

– marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze 

dichiarate; 

– marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza entro le 

tolleranze dichiarate. 
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Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., vedere la norma UNI 9379. 

- I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.) 

ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. 

In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la dimensione 

nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo 

spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte); 

- le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al RD 2234 del 16 novembre 

1939 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; 

- l'accettazione avverrà secondo il punto 13.1. Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno 

opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 

 

ART. 40 

MovimentI  di  materie 

 

a) - Elementi di riferimento 

Gli scavi, i rilevati, i riempimenti e le demolizioni saranno eseguiti esattamente secondo i disegni allegati al 

contratto, nonché secondo le varianti e le particolari disposizioni che potranno essere date di volta in volta, 

per iscritto, all'atto esecutivo, dalla Direzione Lavori. 

Prima di iniziare i lavori di sterro e di riporto, l'Appaltatore è obbligato ad eseguire la picchettazione completa 

del lavoro e ad eseguire i rilievi di prima pianta. Al momento dell'inizio dei lavori egli provvederà ad 

individuare gli elementi di riferimento che dovrà custodire e lasciare liberi e sgombri in modo che il personale 

della Direzione se ne possa servire in ogni momento per gli eventuali controlli. 

Tali elementi di riferimento non potranno essere spostati senza il consenso della Direzione Lavori e, ove 

questo intervenga, l'Appaltatore dovrà provvedervi a sua cura e spese nei modi stabiliti dalla Direzione stessa. 

Quando negli scavi e nelle demolizioni si fossero oltrepassati i limiti assegnati, non solo non si terrà conto del 

maggior lavoro eseguito, ma anzi l'Appaltatore dovrà a tutte sue cure e spese rimettere in sito le materie 

scavate in più e ricostruire quanto demolito irregolarmente. Inoltre dovrà eseguire quei lavori murari o di altro 

genere che, a seguito del maggior scavo e demolizione, si rendessero necessari per la regolare esecuzione e la 

buona riuscita dell'opera. 

Negli attraversamenti di strade è rigorosamente imposto che i lavori vengano eseguiti per ogni strada a ciclo 

completo, facendo immediatamente seguire agli scavi la posa dei tubi, o la costruzione dei manufatti,  il 

rinterro ed il costipamento dei cavi, il ripristino delle pavimentazioni stradali. 

b) - Scavi in genere 

Per l'esecuzione degli scavi, delle demolizioni, dei rinterri e dei trasporti l'Appaltatore sarà libero di adoperare 

tutti quei sistemi, materiali, mezzi d'opera ed impianti, che riterrà di sua convenienza purché dalla Direzione 

Lavori siano riconosciuti rispondenti allo scopo e non pregiudizievoli per il regolare andamento e la buona 

riuscita dei lavori. 

Nella esecuzione degli scavi in genere, qualora per la qualità del terreno, per il genere di lavori che si eseguono 

e per qualsiasi altro motivo, fosse necessario puntellare, sbadacchiare od armare le pareti dei cavi, 

l'Appaltatore dovrà provvedervi di propria iniziativa, adottando tutte le precauzioni necessarie per impedire 

smottamenti e franamenti e per assicurare contro ogni pericolo gli operai. L'Appaltatore potrà costruire i 

puntellamenti e le sbadacchiature nel modo che riterrà migliore e secondo le necessità, restando in ogni caso 

unico responsabile, sia in via diretta che, eventualmente, in via di rivalsa, di eventuali danni alle persone e alle 

cose e di tutte le conseguenze di ogni genere che derivano dalla mancanza, dalla insufficienza o dalla poca 

solidità di dette opere provvisionali, dagli attrezzi adoperati, dalla poca diligenza nel sorvegliare gli operai, 

nonché dalla inosservanza delle disposizioni vigenti sui lavori pubblici e sulle norme antinfortunistiche in 

genere. 

Col procedere dei lavori l'Appaltatore può recuperare i legnami costituenti le armature; quelli però che a 

giudizio della Direzione Lavori non possono essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, devono essere 

abbandonati negli scavi, né all'Appaltatore spetterà, per questo, alcun speciale compenso. 
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I lavori di scavo saranno condotti in modo che le acque scorrenti sulla superficie del terreno non si versino 

negli scavi e le acque di infiltrazione, che eventualmente scaturissero dal fondo e dalle pareti dei cavi, possano 

essere al più presto eliminate, procedendo, ove possibile, da valle verso monte. 

Sono considerati scavi all'asciutto tutti quelli eseguiti in terreni sia asciutti che bagnati, anche in presenza di 

acque sorgive nei quali l'eventuale ristagno di acqua si possa eliminare mediante aggottamento a mano o con 

l'apertura di canali fugatori.  Qualora mediante tali accorgimenti il livello dell'acqua nel cavo si mantenga 

compreso entro i 20 cm. lo scavo sarà considerato all'asciutto. 

Qualora invece l'acqua sia in tale quantità che, malgrado le precauzioni di cui al comma precedente, il suo 

livello nei cavi risulti superiore ai 20 cm. dal pelo libero della falda, saranno considerati scavi in acqua. 

A suo insindacabile giudizio la Direzione Lavori potrà sempre prescrivere che gli scavi siano mantenuti 

asciutti tanto durante la loro esecuzione, quanto durante la costruzione delle murature, dei getti o delle 

fondazioni e di ogni altra opera da eseguirsi negli stessi. 

In questo caso l'Appaltatore ha l'obbligo di fornire, nel tempo e nei modi che saranno stabiliti, le macchine, 

gli attrezzi e gli operai occorrenti per il completo esaurimento dell'acqua; tali prestazioni verranno 

contabilizzate ai corrispondenti prezzi di tariffa. 

Per i prosciugamenti praticati durante l'esecuzione delle murature l'Appaltatore dovrà adottare tutti quegli 

accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 

Gli scavi in roccia di qualsiasi durezza e consistenza, comunque fessurata e stratificata ed in genere di natura 

quale che sia, sono da eseguirsi con quei sistemi che l'Impresa riterrà convenienti, escluso l'uso delle mine. 

Nella esecuzione degli scavi per la posa delle condotte si dovrà procedere con cautela data la possibile 

presenza nel sottosuolo stradale di sottoservizi, che si avrà cura di non interrompere o danneggiare. Gli 

eventuali danneggiamenti a tali sottoservizi, causati dalle operazioni di scavo o di rinterro, o comunque dalle 

modalità e dai mezzi d'opera adoperati dall'Appaltatore nell'esecuzione delle opere, saranno a carico 

dell'Appaltatore stesso, che dovrà curare a sue spese il pronto ripristino dei servizi danneggiati, in conformità 

a quanto verrà disposto dalle Amministrazioni proprietarie o esercenti la gestione degli stessi sottoservizi 

danneggiati. 

Ogni onere connesso con le operazioni di cui ai comma precedenti si intende compreso e compensato nei 

prezzi degli scavi. 

c) - Scavo di sbancamento 

Per scavo di sbancamento si intende qualunque scavo eseguito a sezione aperta, anche a pareti obbligate o su 

vasta superficie, per cui sia comunque possibile, anche con apertura di rampe e simili, evitare il tiro in alto dei 

materiali. Esso viene considerato dal piano orizzontale passante per il punto di quota più bassa del terreno ed 

anche sotto tale piano, quando venga effettuato con impiego di mezzi meccanici (escavatori, bulldozer, ecc.) 

o quando l'allontanamento delle materie di scavo può aversi mediante la formazione di rampe provvisorie. 

d) - Scavi in fondazione 

Per scavi in fondazione si intendono quelli incassati a sezione obbligata, ristretta, necessari per il collocamento 

in opera di tubazioni, e per la fondazione delle opere d'arte. 

Essi saranno eseguiti, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, con mezzi meccanici od a mano se in 

terra, e con uso di mine o con divieto di mine, se in roccia. 

Gli scavi occorrenti per la fondazione delle opere murarie saranno, a giudizio insindacabile della Direzione 

Lavori, spinti alla necessaria profondità fino al terreno stabile in modo da evitare ogni pericolo di cedimento 

o scalzamento; in ogni caso è vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle 

murature prima che la Direzione Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione saranno perfettamente orizzontali, salvo diversamente disposto dalla Direzione Lavori. 

Il fondo dei cavi aperti per il collocamento in opera delle tubazioni dovrà essere ben spianato. 

Non saranno tollerate sporgenze o infossature superiori ai 5 cm. misurati dal piano delle livellette indicate nel 

profilo longitudinale allegato al contratto o di quelle che, come varianti, potranno essere indicate per iscritto 

dalla Direzione Lavori. 

Le pareti dei cavi stessi non dovranno presentare blocchi sporgenti o masse pericolanti che, in ogni caso, 

dovranno essere tempestivamente abbattute e sgombrate a cura e spese dell'Appaltatore. 
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Nei punti corrispondenti alle giunzioni dei tubi si dovranno scavare, all'atto della posa di questi, nicchie larghe 

e profonde sì da permettere di lavorare con comodità alla perfetta esecuzione dei giunti ed alla loro completa 

ispezione durante le prove. 

e) - Armature e sbadacchiature speciali degli scavi di fondazione 

Le armature per gli scavi di fondazione devono essere eseguite a regola d'arte in modo da impedire qualsiasi 

deformazione dello scavo e lo smottamento di materie. 

I materiali impiegati nelle armature dovranno essere recuperati e nessun compenso spetterà all'Impresa se, per 

qualsiasi ragione, tale recupero avvenisse solo parzialmente o anche in nessuna misura. 

f) - Scavi  in prossimità’ di edifici 

Qualora i lavori si sviluppino lungo strade affiancate da edifici, gli scavi dovranno essere preceduti da attento 

esame delle loro fondazioni, integrato da sondaggi, tesi ad accertarne natura, consistenza e profondità, quando 

si possa presumere che lo scavo della trincea risulti pericoloso per la stabilità dei fabbricati. Verificandosi tale 

situazione, l’Appaltatore dovrà ulteriormente procedere, a sue cure e spese, ad eseguire i calcoli di verifica 

delle stabilità nelle peggiori condizioni che si possano determinare durante i lavori ed a progettare le eventuali 

opere di presidio, provvisorie o permanenti, che risulti opportuno realizzare. 

Le prestazioni relative all’esecuzione dei sondaggi e alla realizzazione delle opere di presidio alle quali, 

restando ferma ed esclusiva la responsabilità dell’Appaltatore, si sia dato corso secondo modalità consentite 

dalla Direzione dei Lavori, faranno carico alla Stazione appaltante e verranno rimborsate a presentazione di 

separata fattura. 

Qualora, lungo le strade quali si dovranno realizzare le opere, qualche fabbricato presenti lesioni o, in rapporto 

al suo stato, induca a prevederne la formazione in seguito ai lavori, sarà obbligo dell’Appaltatore redigerne lo 

stato di consistenza in contraddittorio con le Proprietà interessate, corredandolo di un'adeguata 

documentazione fotografica e istallando, all’occorrenza, idonee spie. 

g) - Interferenze con servizi pubblici 

Per quanto riguarda l’intersezione con servizi pubblici sotterranei (condutture per acqua e gas, cavi elettrici, 

telefonici e simili nonché manufatti in genere), si precisa che saranno a carico della Stazione appaltante 

esclusivamente le spese occorrenti per eventuali spostamenti di quei servizi che non fossero compresi nelle 

previsioni progettuali o per quelle ulteriori opere di protezione degli stessi, mancanti al momento della 

esecuzione degli scavi, e che dovessero essere prescritte dagli Enti gestori. 

I rimborso dei suddetti, eventuali, maggiori importi, saranno liquidati all’impresa, se ad essa dovuti, a 

presentazione di regolare, separata fattura, il cui importo sarà valutato sulla base di regolari liste in economia, 

autorizzate dalla Direzione Lavori, e liquidate attingendone l’importo stesso dalle somme a disposizione 

dell’Amministrazione, all’uopo destinate. Tutti gli oneri che l’Impresa dovrà sostenere per le maggiori 

difficoltà derivanti ai lavori a causa dei suddetti ulteriori servizi si intendono già remunerati dal prezzo 

contrattuale. 

Si intendono altresì già remunerati con l’importo contrattuale, avendone  tenuto conto in fase progettuale con 

l’applicazione di prezzi unitari specifici, gli oneri e le spese necessarie al sostegno provvisorio di tutti i 

sottoservizi, previsti e non, che interferiscono con il tracciato della condotta da realizzare e che non subiscono 

deviazioni di tracciato ritenute indispensabili dalla D.L. e/o dagli Enti Interessati. 

 

ART. 41 

Demolizioni 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc. parziali o complete, devono essere eseguite con ordine e con le 

necessarie precauzioni in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli 

addetti al lavoro ed evitare incomodi o disturbi. 

Nelle demolizioni o rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 

sostenere le parti che devono restare ed impartire disposizioni in modo da non deteriorare i materiali, i quali 

devono ancora potersi impiegare utilmente. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti e alle dimensioni prescritte. Quando, per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, esse saranno 

ricostruite e rimesse a cura e spese dell'Appaltatore senza alcun compenso. 
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Tutti i materiali riutilizzabili a giudizio insindacabile della Direzione Lavori devono essere opportunamente 

scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione 

stessa, usando le cautele per non danneggiarli sia nello scaricamento, sia nel trasporto, sia nel loro 

assestamento per evitare la dispersione. Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione. 

L'Impresa rimane sempre responsabile del materiale di pavimentazione stradale fino alla sua ricollocazione in 

opera; ad essa sarà addebitato quello mancante, rotto o comunque danneggiato per incuria e incapacità' dei 

suoi operai. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 

dall'Appaltatore fuori del cantiere, nei punti indicati dalla Direzione Lavori od a rifiuto alle discariche. 

 

ART. 42 

Materiali  di  risulta 

Per l'economia dei lavori i materiali di risulta degli scavi e delle demolizioni si divideranno in: 

1) Materiali che possono essere impiegati nei lavori successivi e rimangono di proprietà 

dell'Amministrazione; 

2) Materiali inutili. 

I materiali reimpiegabili saranno generalmente depositati in cumuli lateralmente alle trincee, disposti in modo 

da non creare ostacoli per il passaggio, il traffico e le manovre degli operai, mantenendo libera la zona stradale 

riservata al transito ed in modo da prevenire ed impedire l'invasione delle trincee dalle acque meteoriche e 

superficiali, nonché degli scoscendimenti e smottamenti delle materie depositate e ogni altro eventuale danno.  

I materiali inutili saranno portati a rifiuto in località adatte. 

Le terre e le materie detritiche, che possano essere impiegate per la formazione dello strato di rinterro parziale 

di protezione dei tubi, saranno depositate separatamente dagli altri materiali. 

La larghezza della banchina da lasciare tra il ciglio della trincea ed il piede del cumulo delle materie depositate 

lateralmente non dovrà in nessun caso essere inferiore a 1,00 m. salvo diversa prescrizione della Direzione 

Lavori. 

Quando per la ristrettezza della zona non fosse possibile, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, 

depositare lateralmente alla trincea la terra e i materiali da reimpiegarsi, questi dovranno essere trasportati in 

luoghi più adatti, donde saranno poi di volta in volta ripresi. 

Per tale onere non competerà all'Appaltatore alcun compenso. 

I materiali inutili dovranno essere trasportati a rifiuto in luoghi e a distanze che a giudizio della Direzione 

Lavori non possano né danneggiare le trincee o la stabilità dei terreni circostanti, né produrre ristagni di acqua 

o perturbare il corso di fiumi o torrenti. 

 

ART. 43 

RINTERRI  e  rilevati 

Per la formazione dei rilevati o per il riempimento dei cavi dovranno essere unicamente impiegate materie 

ritenute idonee dal Direttore dei Lavori, a suo insindacabile giudizio. Per terrapieni addossati a murature resta 

vietato in modo assoluto l'impiego di materie argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di 

acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. Per i rinterri è vietato l’impiego di materie impregnate 

di liquami cloacali, di residui industriali o di altre sostanze aggressive. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni sarà preventivamente scorticata, ove occorra 

e, se inclinata, tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 

Nella formazione dei rilevati o riempimenti deve essere usata ogni diligenza perché il rinterro proceda per 

strati orizzontali di eguale altezza da tutte le parti, disponendo contemporaneamente le materie ben sminuzzate 

con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da gravare le murature uniformemente su tutti i lati e da 

evitare le sfiancature che possano derivare da un carico non distribuito. 

Tanto la sommità che le scarpate dei rilevati devono essere rivestite con uno strato non inferiore a 10 cm. di 

terra vegetale, o almeno di materiale minuto misto a terriccio proveniente dagli scavi. 
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L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli ben allineati e profilati, 

compiendo quindi a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino a collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, 

la ripresa e la sistemazione delle scarpate, delle banchine e l'espurgo dei fossi. 

Tutte le riparazioni e le ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza 

delle prescrizioni sopra elencate sono a tutto carico dell'Appaltatore. 

 

ART. 44 

Cave  di  prestito 

Qualora per la formazione dei rinterri e dei rilevati non bastasse il materiale proveniente dagli scavi e 

riconosciuto idoneo dalla Direzione Lavori, l'Appaltatore dovrà provvedere i materiali occorrenti ricorrendo 

a cave di prestito. 

Queste cave dovranno essere aperte a tutte cure e spese dell'Appaltatore ove egli crederà opportuno, a 

condizione però: 

1. che le materie che esse forniscono siano rispondenti allo scopo, a giudizio esclusivo della Direzione Lavori; 

2. che siano situate a distanza non minore di 50 m. dal perimetro più prossimo delle opere in progetto; 

3. che sia sempre assicurato il regolare e completo scolo delle acque in modo che non si abbiano a verificare 

ristagni e siano osservate le disposizioni delle leggi sull'igiene e sulla pubblica sanità. 

Nei contratti che per l'apertura delle cave di prestito l'Appaltatore stipulerà coi proprietari deve essere pattuito 

che i proprietari stessi si obbligano a tenere rilevata, in qualunque tempo, l'Amministrazione appaltante da 

qualsiasi reclamo di Autorità o di terzi. In caso di inosservanza delle precedenti prescrizioni e segnatamente 

di quella concernente lo scolo delle acque nelle cave di prestito, l'Amministrazione ha facoltà di mettervi 

riparo di Ufficio rivalendosi sui crediti dell'Appaltatore e sulla cauzione. A tale fine l'Amministrazione si 

riserva la facoltà di richiedere ai proprietari delle cave interessate esplicita dichiarazione circa l'assunzione di 

tale obbligo. 

 

ART. 45 

Muratura  a  secco  e  riempimento  di  pietrame  a  secco 

I muri a secco devono eseguirsi in pietre, il più possibile di forma regolare, collegate nel migliore modo fra 

loro, rinzeppandone i vani con scaglie conficcate col martello, e scegliendo per le facce viste e specialmente 

per il coronamento le pietre di maggiori dimensioni, con rientranza non minore di 30 cm. Il paramento delle 

facce viste deve essere eseguito a superficie regolare secondo le forme prescritte, cercando di limitare i vani 

fra le pietre, e riempiendo i vani stessi con le scaglie battute col martello. 

I riempimenti di pietrame a secco per banchettoni di consolidamento e simili devono essere formati con pietre 

da collegarsi in opera ad una ad una, sistemandole a mano. 

 

ART. 46 

Composizione  delle  malte 

Le malte saranno costituite secondo le prescrizioni impartite dalla Direzione Lavori per ciascuna opera nei 

tipi e nelle proporzioni indicate nell'elenco dei prezzi. 

Resta in facoltà della Direzione Lavori di variare - in più o in meno - tali proporzioni e l'Appaltatore dovrà 

uniformarsi agli ordini ricevuti, salvo il diritto alle conseguenti proporzionali variazioni di prezzo e non altro. 

Per mantenere l'indicata proporzione fra i componenti delle malte, la sabbia e la calce saranno misurate in 

peso o volume ad ogni impasto mediante appositi apparecchi. Questi dovranno essere forniti e mantenuti a 

spese dell'Appaltatore. La sabbia non dovrà essere compressa né bagnata. 

Il cemento sarà misurato a peso. 

L'impasto dei materiali, di norma, sarà fatto a mezzo di impastatrici o mescolatrici. Se eccezionalmente fosse 

autorizzato dalla Direzione Lavori l'impasto a mano, questo dovrà eseguirsi sopra aree di costruzione murarie 

o pavimentate di legno. 

La malta sarà preparata mescolando i materiali a secco, a più riprese ed impastandoli in seguito con ogni cura 

e con la massima rapidità possibile dopo aver aggiunto la quantità di acqua strettamente necessaria per i diversi 
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usi ai quali le malte devono servire. La manipolazione deve essere continuata sino a che si sia ottenuto un 

impasto omogeneo che non presenti all'occhio alcuna separazione dei diversi materiali.  Le malte si dovranno 

confezionare man mano che occorrono e nella quantità che può essere immediatamente impiegata. Quelle che 

per qualsiasi ragione non avessero immediato impiego, devono essere gettate a rifiuto. 

 

ART. 47 

MuraturA  in pietrame  e malta 

La muratura di pietrame sarà eseguita con sufficiente dose di malta in modo che questa possa avviluppare 

ogni singola pietra componente la massa muraria, senza però superare il 30 % del volume della muratura. 

Le pietre, qualunque ne sia la provenienza, dovranno essere scelte fra le più dure e resistenti, non friabili, né 

soggette a scomporsi con le intemperie. Prima di essere collocate in opera esse dovranno essere ripulite dalle 

sostanze terrose e, occorrendo, lavate. Sarà escluso l'impiego di quelle di forma rotonda, le quali saranno 

spaccate e ridotte a forma piana e il più possibile regolare. 

Nella costruzione della muratura di pietrame, le pietre saranno collocate in modo da riuscire bene collegate 

fra loro in tutti i sensi; le scaglie che si renderanno necessarie per lo spianamento dei corsi e per chiudere gli 

interstizi fra pietra e pietra saranno battute col martello, procurando che siano tutte bene avviluppare con 

sufficiente quantità di malta. 

 

ART. 47 Bis 

consolidamento di MuraturA  in  pietrame  e  malta 

Tutti i consolidamenti delle murature come da elaborati grafici allegati dovranno essere eseguite con materiali 

e malte perfettamente compatibili con le murature stesse. 

Le modalità di esecuzione dei consolidamenti dovranno essere tali da non compromettere la staticità (a breve 

e lungo termine), dell’edificio stesso e degli edifici confinanti. 

Eventuali tecniche di consolidamento migliorative, in alternativa a quanto riportato negli elaborati del presente 

progetto definitivo, dovranno avere caratteristiche tecniche e meccaniche uguale se non superiori a quanto 

trattato nel presente progetto definitivo, e comunque sottoposte all’approvazione del Tecnico Progettista del 

progetto definitivo, al Responsabile del Procedimento ed al Direttore dei Lavori. 

 

 

ART. 48 

Muratura  di  mattoni 

I mattoni di laterizio, prima del loro impiego, dovranno essere immersi completamente in acqua fino a che ne 

risultino sufficientemente imbevuti. Essi dovranno essere posti in opera con le connessure alternate, in corsi 

ben regolari o normali alla superficie esterna, posati sopra uno strato di malta e costipati sopra la medesima 

in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. Lo spessore di malta non dovrà essere 

maggiore di 10 mm. né minore di 5 mm. 

 

 

 

ART. 49 

Muratura  di  tufo 

I tufi da impiegare nelle murature per le opere d'arte in genere avranno la forma parallelepipeda rettangolare. 

Prima della posa i tufi saranno accuratamente ritoccati e squadrati affinché possano essere messi in opera a 

perfetto contatto tra loro, senza fare uso di scaglie e di detriti, sia nelle connessure che nell'interno. 

La muratura dovrà progredire a cordoni orizzontali col migliore collegamento in tutti i sensi, avendo cura che 

ogni tufo venga avviluppato da sufficiente strato di malta e battuto a martello, in modo che si realizzi il 

massimo combaciamento tra i conci. 

Le facce esterne delle murature dovranno essere alquanto scabre, sì che gli intonaci possano fare buona presa 

su di esse. 
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Nel costruire la muratura di tufo si avrà cura di bagnare abbondantemente i conci, e nei mesi estivi si 

bagneranno, di tanto in tanto, anche le murature eseguite nella giornata. 

 

ART. 50 

Conglomerati  cementizi 

Nella esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice, armato e precompresso, l'Impresa dovrà 

osservare in tutto le norme contenute in leggi, decreti, regolamenti e circolari in vigore o che dovessero essere 

emanati durante il corso del lavoro. 

Si intende che di tutti gli oneri relativi all'applicazione delle leggi, decreti, regolamenti e circolari in vigore al 

momento della offerta per l'accollo dei lavori da parte dell’Impresa, è tenuto conto nella formulazione dei 

prezzi unitari di elenco. Di eventuali disposizioni di legge che dovessero intervenire in fase successiva si terrà 

conto formulando nuovi prezzi a termine di Regolamento, ove l'adempimento delle disposizioni stesse 

comporti per l'Impresa oneri non corrispondenti alle disposizioni vigenti al momento della offerta. 

a) - Norme generali 

Per i conglomerati cementizi l'Impresa sarà tenuta a presentare, in tempo utile prima dell'inizio dei getti, 

all'approvazione della Direzione Lavori quanto segue: 

1. i campioni dei materiali che intende impiegare, indicando qualità, tipo e provenienza dei medesimi; 

2. lo studio granulometrico per ogni tipo di calcestruzzo, comprendente prove a compressione su cubetti, le 

resistenze dei quali dovranno risultare conformi a quanto previsto nel D.M. 9.1.1996 in relazione alla classe 

richiesta per il conglomerato; 

3. la verifica dei calcoli di stabilità. 

Nella scelta dei materiali verranno osservate le norme precedentemente specificate nell'art. 39 tenendo anche 

presente la necessità di adottare il tipo di cemento idoneo all'eventuale aggressività dell'ambiente nel quale il 

calcestruzzo verrà posto in opera. 

Per i calcestruzzi di classe Rck 35 e di classe Rck 40 l'Impresa dovrà ricorrere all'impiego di almeno tre classi 

di inerti la cui combinazione dia luogo alla composizione granulometrica prestabilita. Saranno da rifiutare 

materiali che contengono una percentuale superiore al 10 % in peso di elementi scistosi, piatti od allungati. 

Il rapporto acqua/cemento dovrà corrispondere a quello delle prove preliminari tenuto anche conto 

dell'umidità variabile e contenuta negli inerti. 

Le prove di resistenza a compressione ed eventuali altre prove che fossero richieste dalla Direzione Lavori 

per i calcestruzzi dovranno essere eseguite secondo quanto prescritto dal D.M. 9.1.1996. Per l'esecuzione delle 

prove necessarie dovrà effettuarsi il prelevamento di una serie di campioni, secondo quanto previsto dal citato 

D.M. 9.1.1996. 

Particolare cura sarà dedicata in corso di lavorazione al controllo della quantità di acqua di impasto con la 

prova del cono; in caso di eccesso di acqua rispetto alle quantità stabilite dai provini, o in difetto rispetto alle 

quantità massime consentite come in appresso, l'Impresa dovrà provvedere a propria cura e spese ad aumentare 

in corrispondenza il dosaggio del cemento per ristabilire il rapporto acqua/cemento, ove ciò a parere della 

Direzione Lavori non costituisca pregiudizio per l'opera. In ogni caso le quantità di acqua massime consentite 

sono: 

- per il calcestruzzo di classe Rck 15, 140 litri per mc. di getto 

- per tutti gli altri calcestruzzi 130 litri per mc. di getto. 

L'impasto dei materiali sarà eseguito esclusivamente a mezzo macchine impastatrici. 

Il dosaggio di tutti i vari componenti la miscela dovrà essere effettuato esclusivamente a peso per il cemento 

e per gli inerti, e normalmente a volume per l'acqua. 

L'impasto dovrà risultare di consistenza uniforme ed omogenea, uniformemente coesivo (tale cioè da essere 

trasportato e manipolato senza che si verifichi la separazione dei singoli elementi), lavorabile (in maniera che 

non rimangano vuoti nella massa o sulle superfici dei manufatti dopo eseguita la vibrazione dei getti in opera). 

La Direzione Lavori potrà consentire l'impiego di additivi atti a migliorare la lavorabilità del calcestruzzo, in 

misura non superiore al 3 % del peso totale del cemento; si farà ricorso preferibilmente ad additivi aeranti 

quando si voglia consentire anche un miglioramento della resistenza al gelo. 
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L'uso di additivi che influenzino i tempi di presa o di additivi anticongelanti, può essere eccezionalmente 

consentito dalla Direzione Lavori, tenendo presente che nelle costruzioni in c.a. è necessario procedere con 

ogni cautela nella adozione di tali preparati, per i pericoli di corrosione che possono derivarne alle armature. 

L'uso degli additivi suindicati sarà effettuato a cura e spese dell'Impresa senza che questa abbia a pretendere 

indennizzi o sovrapprezzi per tale titolo. 

Il trasporto del conglomerato a piè d'opera dovrà essere effettuato con autobetoniere o con mezzi idonei ad 

evitare la separazione degli elementi d'impasto lungo il percorso. 

In ogni caso, a richiesta della Direzione Lavori, sempre che la qualità, il tipo e la destinazione dei calcestruzzi 

lo richiedano, dovranno essere disponibili in cantiere: 

1) Serie completa di stacci per la determinazione della granulometria; 

2) Bascula; 

3) Bilancia; 

4) Stufa per l'essiccamento degli inerti; 

5) Tavolo vibrante; 

6) Serie di casseforme metalliche per provini regolamentari; 

7) Recipienti tarati per dosaggio di acqua; 

8) Cono per prova di consistenza; 

9) Accessori d'uso. 

A richiesta dell'Impresa la Direzione Lavori potrà autorizzare la confezione dei calcestruzzi in centrale di 

betonaggio situata a distanza dai luoghi di getto, e con trasporto mediante autobetoniere. 

In tal caso, ogni trasporto di calcestruzzo dovrà essere accompagnato da un certificato rilasciato dalla ditta 

produttrice del calcestruzzo dal quale dovranno risultare: 

- qualità degli inerti; 

- assortimento granulometrico; 

- dosaggio del cemento; 

- tipo di cemento. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di eseguire tutte le prove che riterrà opportune per verificare la 

rispondenza del calcestruzzo consegnato alle caratteristiche indicate nel certificato, non escluso l'invio di un 

proprio rappresentante nella centrale di betonaggio. 

A tal fine, l'Impresa dovrà introdurre nel contratto di fornitura di calcestruzzo, che stipulerà con la ditta 

produttrice, apposita clausola che contempli l'effettuazione delle citate prove e verifiche nella centrale di 

betonaggio. 

L'Impresa terrà a disposizione della Direzione Lavori in cantiere apposito registro, firmato dal responsabile 

del cantiere, dal quale risulti la data di inizio e di fine dei getti, il loro dosaggio di cemento ed il loro disarmo. 

Durante la stagione invernale l'Impresa dovrà annotare in detto registro i minimi di temperatura risultanti da 

apposito termometro esposto nel cantiere di lavoro. 

La Direzione Lavori ha la facoltà di sospendere i getti allorché le condizioni metereologiche siano tali da 

rendere pregiudizievole la buona riuscita dei getti stessi. 

b) - Murature, conglomerati cementizi per copertine, cantonali, ecc. 

Per copertine, cantonali, parapetti, ecc. si confezioneranno e porranno in opera, perfettamente costipati con 

appositi vibratori, conglomerati cementizi dosati a 350 kg. di cemento tipo 325 per ogni m³ di calcestruzzo in 

opera; l'aggregato grosso da impiegare avrà dimensioni massime di 20 mm, e le casseforme dovranno essere 

predisposte con la maggiore cura per ottenere la perfetta esecuzione del getto e le superfici piane e pulite. 

c) - Muratura di getto in calcestruzzo 

Il calcestruzzo da impiegarsi sia nelle fondazioni delle opere d'arte che in elevazione, o per qualsiasi altro 

lavoro, sarà composto nelle proporzioni indicate nel presente Capitolato e che potranno essere meglio 

precisate dalla Direzione; esso dovrà essere, prima del getto, impastato in modo che il pietrisco risulti del tutto 

avviluppato dalla malta e uniformemente distribuito. 
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Nel collocare in opera l'impasto saranno osservate tutte quelle avvertenze suggerite dall’arte, a seconda dai 

casi, affinché non avvenga la separazione del pietrisco dalla malta che dovrà restare in essa sempre 

uniformemente distribuito. Resta quindi vietato ogni getto libero dall'alto nei cavi di fondazione, nei quali gli 

impasti debbono essere accompagnati con adatti mezzi che impediscano la detta separazione. Nei getti in 

acqua, in specie, dovrà aversi la massima cautela impiegando adatte tramogge, ovvero condotti chiusi, in modo 

da impedire ogni dilavamento; dovrà evitarsi ogni cedimento delle pareti di contenimento e dei piani di 

appoggio. 

I calcestruzzi saranno regolarmente ed accuratamente distesi e quindi pistonati o vibrati in maniera che non 

restino vuoti; saranno trattate con ogni diligenza le superfici su cui dovranno essere elevate successive strutture 

prevedendo, se del caso, opportune riseghe e ammorsamenti. I getti saranno lasciati in riposo il tempo che 

occorrerà per fare una conveniente presa ed indurire. I primi getti potranno iniziarsi solo dopo la verifica degli 

scavi e delle casseforme da parte della Direzione Lavori. 

E’ assolutamente vietato il getto dei calcestruzzi in acqua. 

L'Impresa dovrà porre la massima cura nella esecuzione delle casseforme affinché queste, specie nelle 

superfici corrispondenti alle facce che, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, debbono risultare in 

vista, siano eseguite a regola d'arte; a tal fine, rimosse ancora a fresco le casseforme dovrà procedersi al 

raschiamento delle eventuali piccole sbavature per dare le facce viste regolarmente spianate; gli smanchi 

eventuali saranno conguagliati con rabboccature fratazzate. Tanto gli oneri per la costruzione e rimozione 

delle casseforme, quanto il lavoro di rifinitura suindicato, s'intendono compensati coi prezzi delle varie 

categorie di calcestruzzi, senza alcun altro speciale corrispettivo, restando tassativamente escluso che si 

intonachi la faccia in vista dei calcestruzzi. 

Si avrà cura, durante la stagionatura, di evitare rapidi prosciugamenti di getti; si provvederà inoltre a 

proteggere i getti stessi da vibrazioni o sollecitazioni di ogni genere e da eccessivi sbalzi di temperatura. 

Nelle opere per le quali sia opportuno inserire giunti di dilatazione e contrazione, l'Impresa è obbligata ad 

eseguirli a proprie spese, alle distanze e secondo le prescrizioni della Direzione Lavori. Essa è altresì tenuta 

ad eseguire a proprie spese le feritoie per lo scolo dell'acqua e le sedi per installazione di recinzioni, guardrail, 

parapetti e profilati anche se eseguiti da altra Impresa; tali oneri valgono anche per le opere eseguite con i 

calcestruzzi armati. 

d) - Calcestruzzi armati 

Nell'esecuzione delle opere in calcestruzzo armato l'Impresa dovrà attenersi a tutte le norme contenute nel 

D.M. 9.l.1996 “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato, 

normale e precompresso e per le strutture metalliche”, nel D.M. 16.1.1996 “Norme tecniche relative ai criteri 

generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi” e nel D.M. 16.1.1996 

“Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche” ed alle altre successive emanate dalle competenti 

autorità. 

Si avrà particolare cura che ogni getto avvenga in modo che, dopo il disarmo, le superfici esterne risultino 

perfettamente compatte. Solo eccezionalmente la Direzione Lavori potrà consentire qualche limitato ripasso 

delle superfici disarmate, con malta cementizia fratazzata. 

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, normale o precompresso o in acciaio, 

all'Appaltatore spetta sempre la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta esecuzione dei 

progetti che, anche se già in veste esecutiva, dovranno essere verificati dall'Impresa in base a schemi e disegni 

contenuti nel progetto. Gli elaborati dell'Impresa dovranno essere approvati dalla Direzione Lavori prima 

dell'inizio della costruzione delle opere. 

Resta peraltro espressamente inteso che i controlli e le approvazioni della Direzione Lavori non implicano 

alcuna responsabilità della Direzione stessa per quanto ha riferimento alle forme, dimensioni e risultanze dei 

calcoli; responsabilità che resta completamente a carico dell'Impresa. L'onere della verifica dei progetti 

esecutivi di tutte le opere è a carico dell'Impresa. 

e) Calcestruzzi armati precompressi 

Oltre a richiamare quanto è convenuto nell’articolo precedente, le strutture in c.a.p. dovranno rispettare le 

prescrizioni del D.M. 30.5.1974 relativo a “Norme tecniche per l’impiego delle strutture in c.a.p.” nonché 

quelle prescrizioni che venissero specificate in sede di approvazione del progetto esecutivo delle singole opere 

da parte dei competenti organi. 
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ART. 51 

Acciai  per  conglomerati 

Debbono corrispondere ai tipi indicati dalle disposizioni di legge, le barre saranno della sezione richiesta, con 

una tolleranza massima della sezione effettiva in meno rispetto alla sezione nominale del 2 % valutata su 

campioni di lunghezza 1,00 m., il peso specifico dei quali si intende convenzionalmente pari a 7,85 Kg/dm³. 

Le caratteristiche e le tensioni nominali degli acciai devono essere conformi alle Norme tecniche di cui al 

D.M. 9.1.1996. 

ART. 52 

Armature  di  sostegno  per  centinature 

L'Impresa può adottare i sistemi che ritiene più idonei o di propria maggiore convenienza, purché soddisfino 

alle condizioni di stabilità e di sicurezza, anche nei riguardi del disarmo. 

Nella progettazione ed esecuzione di armature e centinature, l'Impresa è tenuta ad osservare le norme e i 

vincoli che fossero imposti da organi competenti, con particolare riguardo all'ingombro in alvei o alle sagome 

libere da lasciare in caso di sovrapassi e sottopassi di vie di comunicazione. 

Le operazioni di disarmo saranno effettuate secondo le norme di legge e, in mancanza, secondo le prescrizioni 

della Direzione Lavori. 

 

ART. 53 

Prosciugamenti 

Ove si riscontri la presenza di falde d'acqua che comportino l'esecuzione di scavi o di altri lavori in presenza 

di acqua o subacquei, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, dovranno essere adottati sistemi e mezzi 

atti ad ottenere il prosciugamento del terreno nella zona dove debbono eseguirsi i lavori. 

Gli oneri per l'uso delle apparecchiature e per la mano d'opera relativa ai sistemi di prosciugamento (pompe, 

well-points, ecc.) saranno compensati ai prezzi di elenco. 

 

ART. 54 

PALIFICAZIONI  e  diaframmi 

Qualora sia necessario l'impiego di pali di cemento armato, questi potranno essere formati fuori opera, con 

costipamento sia normale che per centrifugazione, oppure in opera. 

a) - Pali di cemento armato formati fuori opera 

Per detti pali si seguiranno le norme stabilite per i lavori in cemento armato, con l'avvertenza che i pali stessi 

dovranno essere muniti di puntazze metalliche robustamente ancorate al calcestruzzo. 

I pali devono essere battuti fino al rifiuto con maglio il cui peso è stabilito dal Direttore dei Lavori. 

Il rifiuto s'intende raggiunto quando l'affondamento prodotto da un determinato numero di colpi di maglio, 

cadente sempre dalla stessa altezza, non supera il limite stabilito dal Direttore dei Lavori in relazione alla 

resistenza che il palo deve offrire. 

I magli dovranno essere di peso non inferiore al peso dei pali, e speciali cautele saranno adottate per impedire 

la rottura delle teste, attuando tutte le disposizioni che all'atto pratico fossero riconosciute necessarie, a 

giudizio del Direttore dei Lavori, per la buona riuscita della battitura. 

Per ottenere un più facile affondamento, specialmente nei terreni ghiaiosi, l'infissione, oltre che con le 

battiture, potrà farsi col sussidio dell'acqua in pressione, facendo arrivare sotto la punta del palo stesso, 

mediante un tubo metallico oppure un apposito foro lasciato lungo l'asse di ogni palo, un getto di acqua in 

pressione. 

Gli ultimi colpi di assestamento dovranno poi essere dati col solo maglio. 

Se durante le infissioni dovesse accertarsi che si siano verificati guasti di qualsiasi genere o deviazioni, che a 

giudizio del Direttore dei Lavori non fossero tollerabili, il palo stesso dovrà essere rimosso e sostituito con un 

nuovo palo a totale spese dell'Appaltatore. 

Le ultime riprese devono sempre essere battute in presenza di un assistente della Direzione Lavori, né 

l'Appaltatore può in alcun caso recidere un palo senza che ne abbia ottenuta autorizzazione dall'assistente 
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preposto dal Direttore dei Lavori alla sorveglianza dell'opera. Dal detto assistente sarà tenuto uno speciale 

registro, da firmarsi giornalmente da un incaricato dell'Appaltatore, nel quale sarà annotata la profondità 

raggiunta da ogni singolo palo, secondo le constatazioni che devono essere fatte in contraddittorio. 

b) - Pali trivellati 

Eseguite le trivellazioni del terreno alla profondità necessaria, con l'ausilio di un tubo-forma del diametro 

corrispondente a quello del palo che vuol costruirsi, mediante opportuni accorgimenti verrà esaurita, od 

eiettata, l'acqua o la melma esistente nel tubo stesso. 

Messa in opera la gabbia metallica, ove questa sia prevista per l'intera lunghezza o parte del palo, si procederà 

alla immissione nel tubo-forma del conglomerato cementizio mediante apposita benna, chiusa all'estremità 

inferiore da valvola automatica, per tratti di altezza conveniente, in relazione alla natura del terreno. 

Dopo il getto di ciascuno dei detti tratti, il tubo-forma verrà rialzato, in modo però che nel tubo rimanga 

sempre un'altezza di conglomerato di almeno 50 cm. e si procederà quindi al costipamento del calcestruzzo 

con uno dei sistemi in uso o brevettato, riconosciuto idoneo allo scopo dalla Direzione Lavori in relazione alla 

lunghezza del palo. 

Particolari accorgimenti dovranno adottarsi nella estrazione del tubo-forma, onde evitare il trascinamento del 

conglomerato. 

 

c) - Pali battuti formati in opera 

I pali battuti formati in opera, del tipo Simplex e derivati, Franki, ecc., saranno eseguiti conficcando nel 

terreno, con uno dei sistemi in uso o speciali brevettati, un tubo-forma del diametro corrispondente al palo che 

si vuol costruire, sino a raggiungere la profondità necessaria per ottenere il rifiuto corrispondente al carico che 

dovrà sostenere il palo, quale risulta dai calcoli. 

Raggiunta la profondità necessaria, il tubo-forma verrà riempito con calcestruzzo cementizio, battuto e 

compresso secondo uno dei sistemi in uso, o brevettati, riconosciuto idoneo dalla Direzione Lavori. 

A richiesta della Direzione Lavori, detti pali potranno essere armati per l'intera lunghezza o parte di essa, 

mediante opportuna gabbia metallica da collocarsi nel tubo-forma prima del getto del calcestruzzo. 

Tanto per i pali trivellati che per quelli formati in opera, la battitura del conglomerato dovrà essere sorvegliata 

da agenti dell'Amministrazione, i quali dovranno segnare in apposito registro, in contraddittorio, le massime 

profondità raggiunte, il quantitativo di conglomerato posto in opera, ecc. 

L'Appaltatore non potrà porre in opera le armature di ferro, nè effettuare il getto del conglomerato senza aver 

fatto preventivamente constatare le profondità raggiunte ed i quantitativi di conglomerato e di ferro impiegati. 

In difetto di ciò saranno a suo carico tutti gli oneri e le spese occorrenti per i controlli ed accertamenti che la 

Direzione Lavori riterrà insindacabilmente necessari. 

Per il confezionamento e getto del conglomerato cementizio varranno le norme stabilite nel presente 

Capitolato. 

d) - Disposizioni per le palificazioni portanti 

I pali portanti, di qualsiasi tipo e forma, dovranno essere sottoposti a prove di carico, che interesseranno la 

percentuale di pali stessi stabilita dalla Direzione Lavori - di norma il 3 % con un carico pari a 1,5 quello di 

lavoro. 

La Direzione Lavori si riserva di far eseguire pali prova al di fuori del perimetro delle opere, da sottoporre a 

prove prolungate. Per detti pali e per le prove relative verrà corrisposto il solo prezzo di elenco al metro lineare 

essendo ogni altro onere, compreso quello delle prove od altro onere, compreso nel prezzo unitario. 

e) - Diaframmi 

I diaframmi in calcestruzzo possono avere una o più delle seguenti funzioni: 

- portante, in quanto destinati ad essere conglobati in strutture di fondazione; 

- di contenimento per il sostegno di strutture adiacenti, anche preesistenti, od a protezione di uno scavo; 

- di tenuta idraulica. 

Ove necessario, all’atto dell’esecuzione di scavi delimitati da diaframmi, questi devono essere adeguatamente 

controventati da idonee strutture. 



Comune di Civita D’Antino (Aq): concessione dell’attività di costruzione e gestione dell'ampliamento del 
cimitero comunale mediante finanza di progetto ex art. 183 c.15D.Lgs. 50/2016 - 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 Pag. 32 

 

Lo scavo dei diaframmi deve essere, ove necessario, sostenuto con l’impiego di fanghi di bentonite, onde 

limitare al massimo il disturbo del terreno, e mantenuto pieno di fango. 

Lo scavo viene eseguito, di preferenza, con attrezzi mordenti; in particolare è da evitare l’uso dei sistemi a 

percussione in caso di vicinanza di strutture preesistenti, e di sistemi con aspirazione quando, per la natura dei 

terreni in cui si effettua lo scavo, vi sia il pericolo di svuotamenti. 

I diaframmi devono essere eseguiti per campioni (pannelli). La dimensione longitudinale dei pannelli e le 

sequenze di scavo e di getto devono essere stabilite dall’Impresa, sotto la propria ed esclusiva responsabilità, 

tenendo conto della natura del terreno, delle condizioni di stabilità di eventuali strutture adiacenti e degli scopi 

cui il diaframma è destinato. 

Qualora la disposizione planimetrica di progetto dei diaframmi preveda la realizzazione di nodi di 

collegamento ad L, a T, ad Y od a croce, particolare cura deve essere dedicata all’esecuzione dello scavo, allo 

scopo di evitare franamenti nelle zone di spigolo. 

Onde garantire la compattezza del calcestruzzo a partire dalla quota di progetto alla base del diaframma, lo 

scavo deve essere approfondito di un'opportuna quantità al di sotto di tale quota. 

Nel caso che sia previsto l’appoggio o l’incastro in roccia alla base dei diaframmi, lo scavo deve essere 

proseguito nella roccia per la profondità indicata nei disegni di progetto, che deve intendersi riferita alla roccia 

sana, escludendo l’eventuale cappellaccio di roccia alterata. 

Gli scavi non possono essere iniziati senza l’autorizzazione della Direzione Lavori. 

Il materiale di risulta deve essere allontanato dal cantiere e trasportato in area idonea scelta e predisposta 

dall’Impresa, usando tutti gli accorgimenti del caso, onde evitare dispersioni di fanghi bentonitici. 

L’eventuale scavo a vuoto del terreno sovrastante i diaframmi, nel quale non sia stato immesso calcestruzzo, 

deve essere adeguatamente protetto o riempito con materiale inerte. 

Il calcestruzzo costituente i diaframmi deve essere posto in opera in modo continuo, mediante impiego di tubi 

di convogliamento che devono essere mantenuti immersi nel calcestruzzo già gettato per una conveniente 

profondità, allo scopo di evitare che il nuovo calcestruzzo immesso venga a contatto con i fanghi bentonitici. 

Una volta iniziato il getto di un singolo pannello, le lavorazioni devono essere proseguite senza interruzioni, 

fino a dare il pannello stesso ultimato fino alla quota di progetto. 

Qualora per guasto ai macchinari si dovesse sospendere il getto, l’Impresa è tenuta ad avvisare 

immediatamente la Direzione Lavori che si riserva di non accettare il diaframma interrotto. Nel caso che la 

disposizione planimetrica di progetto dei diaframmi preveda la realizzazione di nodi di collegamento ad L, a 

T, ad Y od a croce, il getto in calcestruzzo dei pannelli che costituiscono il nodo, deve essere realizzato 

contemporaneamente. 

Al fine di impedire che il calcestruzzo alla sommità dei diaframmi presenti inclusioni di fanghi bentonitici, i 

getti devono essere convenientemente proseguiti oltre la quota di imposta delle strutture sovrastanti prevista 

nei disegni di progetto. I getti eccedenti vengono successivamente demoliti e, prima di autorizzare 

l’esecuzione della struttura sovrastante, la Direzione Lavori accerta che il calcestruzzo rimasto in opera non 

presenti le suddette inclusioni, avendo la facoltà di prescrivere il prelievo di carote da sottoporre a prove, per 

l’accertamento della rispondenza alle caratteristiche di qualità richieste per il diaframma. 

In ogni caso la superficie della sommità del diaframma deve essere convenientemente ravvivata mediante 

scalpellatura. 

Nel caso dei diaframmi a tenuta idraulica, l’Impresa in ogni caso deve eseguire, di propria iniziativa ed a sua 

cura e spese, ogni altra opera necessaria per assicurare la perfetta tenuta dei diaframmi. 

La superficie dei diaframmi, messa allo scoperto dagli scavi e destinata ad rimanere in vista o ad essere 

successivamente intonacata, deve essere convenientemente ravvivata e regolarizzata con l’eliminazione delle 

sporgenze, a mezzo di martello demolitore, e delle rientranze mediante intasamento con calcestruzzo. 

Le armature metalliche verranno collocate in opera prima dell’inizio del getto del pannello interessato 

dall’armatura stessa. 

Deve essere adottato ogni provvedimento affinché durante l’esecuzione del getto l’armatura metallica rimanga 

nella posizione stabilita e non subisca deformazioni. 
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Nel caso che la disposizione planimetrica di progetto dei diaframmi preveda la realizzazione di nodi di 

collegamento ad L, od a T, ad Y od a croce, l’armatura metallica dei pannelli costituenti il nodo deve essere 

realizzata in un’unica gabbia opportunamente collegata. 

Nel caso sia previsto il collegamento del diaframma con strutture orizzontali, i relativi ferri di ripresa, ripiegati 

entro lo spessore dei diaframmi, devono essere isolati con lastre di polistirolo espanso. 

 

ART. 55 

OPERE  in  ferro  ed  IN  GHISA 

Il ferro deve essere lavorato diligentemente, con maestria di forme, precisione di dimensioni e con particolare 

attenzione nelle saldature e bullonature. Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentassero la 

più leggera imperfezione. 

Tutti i manufatti in ferro lavorato devono, prima della posa in opera, essere accuratamente spazzolati e protetti 

con due mani di olio e minio di piombo. 

Tutti i pezzi non rispondenti alle norme saranno scartati e saranno sostituiti a totale spesa dell’Impresa. 

Chiusini di ghisa 

1) Materiali e forme: 

Di norma, per la copertura dei pozzi di accesso alle camerette, verranno adottati chiusini in ghisa sferoidale. 

I telai dei chiusini saranno di forma quadrata o rettangolare, delle dimensioni di progetto; i coperchi saranno 

di forma quadrata o rettangolare a seconda dei vari tipi di manufatti. 

2) Caratteristiche costruttive: 

Le superfici di appoggio tra telaio e coperchio debbono essere lisce e sagomate in modo da consentire una 

perfetta aderenza ed evitare che si verifichino traballamenti. La Direzione dei Lavori si riserva, tuttavia 

l'adozione di speciali anelli in gomma da applicarsi ai chiusini. 

La sede del telaio e l'altezza del coperchio dovranno essere calibrate in modo che i due elementi vengano a 

trovarsi sullo stesso piano e non resti tra loro gioco alcuno. 

Ogni chiusino dovrà portare, ricavata nella fusione, e secondo le prescrizioni particolari Direzione dei Lavori, 

l'indicazione della Stazione appaltante. 

3) Carico di prova 

Normalmente, slavo casi particolari, a giudizio della Direzione dei Lavori, i chiusini dovranno essere garantiti, 

per ciascuno degli impieghi sottoelencati, al carico di prova, da indicare, ricavato in fusione, su ciascun 

elemento, a fianco indicato: 

- su strade statali e provinciali, ed in genere strade pubbliche con intenso traffico di scorrimento 40 t 

- su strade comunali senza traffico di scorrimento ed in generale su strade pubbliche con traffico leggero 25 t 

- su strade private trafficate 15 t 

- su banchine di strade pubbliche e strade private solo leggermente trafficate 5 t 

- in giardini e cortili con traffico pedonale 0.8 t 

4) Prova di resistenza meccanica 

- Numero degli elementi da sottoporre a prova 

Per la loro ammissibilità, ai fini dell'accertamento in rispondenza della fornitura, i certificati dovranno riferirsi 

a prive sino a rottura eseguite su almeno tre elementi per ogni tipo e dimensione di chiusino che debba essere 

installato. 

Alle prove dirette dovrà essere sottoposto un elemento ogni 100 oggetto di fornitura: a tal fine le forniture 

verranno arrotondate, in più o in meno, a seconda dei casi, al più prossimo centinaio. Tuttavia anche per le 

forniture inferiori ai cento, ma di almeno venti elementi, si provvederà, sempre a spese dell'Appaltatore, 

all'esecuzione di una prova. 

- Esecuzione della prova 

Il telaio del chiusino verrà posato sul supporto della macchina di prova con l'interposizione di un sottile strato 

di gesso, si da garantirne la perfetta orizzontalità. La forza di pressione verrà esercitata perpendicolarmente al 



Comune di Civita D’Antino (Aq): concessione dell’attività di costruzione e gestione dell'ampliamento del 
cimitero comunale mediante finanza di progetto ex art. 183 c.15D.Lgs. 50/2016 - 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 Pag. 34 

 

centro del coperchio per mezzo di un piatto del diametro di 200 mm il cui bordo inferiore risulti arrotondato 

con raggio di 10 mm. Il piatto dovrà essere posato sul coperchio con l'interposizione di un sottile strato di 

gesso, di feltro o di cartone, per garantire il perfetto, completo appoggio. 

La pressione dovrà essere aumentata lentamente e continuamente con incrementi che consentano il 

raggiungimento del carico di prova in 4 minuti primi, ma verrà arrestata, nel caso non si siano verificate 

fessurazioni, al 90% di tale valore. Qualora invece anche uno solo degli elementi sottoposti a prova di 

fessurazione, si procederà senz'altro a sottoporre alla prova completa, fino a  rottura, altri due elementi, 

indipendentemente dalla consistenza della fornitura, e il carico di rottura risulterà dalla media dei tre valori.  

5) Posa in opera 

Prima della posa in opera, la superficie di appoggio del chiusino dovrà essere convenientemente pulita e 

bagnata; verrà, quindi, steso un letto di malta a 5 q. di cemento, sopra il quale sarà, infine, appoggiato il telaio. 

La superficie superiore del chiusino dovrà trovarsi, a posa avvenuta, al perfetto piano dalla pavimentazione 

stradale. 

Lo spessore della malta che si rendesse a tale fine necessario non dovrà, tuttavia, eccedere i 3 cm.; qualora 

occorressero spessori maggiori, dovrà provvedersi, in alternativa, a giudizio della Direzione dei Lavori, o 

all'esecuzione di un sottile getto di conglomerato cementizio a 4 q. di cemento confezionato con inerti di idonea 

granulometria ed opportunamente armato, ovvero all'impiego di anelli di appoggio in conglomerato cementizio 

armato prefabbricato. Non potranno in nessun caso essere inseriti sotto il telaio, a secco o immerso nel letto di 

malta, pietre, frammenti, schegge o cocci. 

Qualora, in seguito ad assestamenti sotto carico, dovesse essere aggiustata la posizione del telaio, questo dovrà 

essere rimosso e i resti di malta indurita saranno asportati. 

Si procederà, quindi, alla stesura del nuovo strato di malta, come in precedenza indicato, adottando, se nel 

caso, anelli di appoggio. 

I chiusini potranno essere sottoposti a traffico non prima che siano trascorse 24 ore dalla loro posa. A giudizio 

della Direzione dei Lavori, per garantire la corretta collocazione altimetrica dei chiusini, dovranno essere 

impiegate armature di sostegno, da collocarsi all'interno delle camerette e da recuperarsi a presa avvenuta. 

 

ART. 56 

Impermeabilizzazioni 

Per le impermeabilizzazioni, in funzione delle condizioni di esercizio, si potrà provvedere, a richiesta della 

Direzione Lavori, all’applicazione di cartonfeltri, guaine bituminose, fogli di PVC o intonaco impermeabile. 

La pasta di asfalto per stratificazione impermeabilizzanti di terrazzi, coperture, fondazioni, ecc., risulterà dalla 

fusione di: 

- 60 parti in peso di mastice di asfalto naturale (in pani); 

- 4 parti in peso di mastice di bitume naturale raffinato; 

- 36 parti in peso di sabbia vagliata, lavata e ben secca. 

Nella fusione i componenti saranno ben mescolati perché l'asfalto non carbonizzi e l'impasto diventi 

omogeneo. 

La pasta di asfalto sarà distesa a strati ed a strisce parallele, dello spessore prescritto, con l'ausilio delle 

opportune guide di ferro, compressa e spianata con la spatola e sopra di essa, mentre è ancora ben calda, si 

spargerà della sabbia silicea di granulometria fine ed uniforme la quale verrà battuta per incorporarla nello 

strato asfaltico. 

Nelle impermeabilizzazioni eseguite con l'uso di cartafeltro e cartonfeltro questi materiali avranno i requisiti 

indicati dalla Direzione Lavori e saranno posti in opera mediante i necessari collanti con i giunti sfalsati. 

Qualsiasi impermeabilizzazione sarà posta su piani predisposti con le opportune pendenze. 

Le impermeabilizzazioni, di qualsiasi genere, dovranno essere eseguite con la maggiore accuratezza possibile, 

specie in vicinanza di fori, passaggi, cappe, ecc.; eventuali perdite che si manifestassero in esse, anche a 

distanza di tempo e sino al collaudo, dovranno essere riparate ed eliminate dall'Impresa, a sua cura e spese, 

compresa ogni opera di ripristino. 
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ART. 57 

Attraversamento  e  reperimento  sottoservizi 

Tutte le volte che nella esecuzione dei lavori s'incontreranno tubazioni o cunicoli di fogna, tubazioni di gas o 

d'acqua, cavi elettrici, telegrafici e telefonici o altri ostacoli imprevedibili per cui si rendesse indispensabile 

qualche variante al tracciato e alle livellette di posa, l'Appaltatore ha l'obbligo di darne avviso al Direttore dei 

Lavori, che darà le disposizioni del caso. Resta pertanto tassativamente stabilito che non sarà tenuto nessun 

conto degli scavi eccedenti a quelli ordinati né delle maggiori profondità a cui l'Appaltatore si sia spinto senza 

ordine della Direzione Lavori. 

Particolare cura dovrà porre l'Appaltatore affinché non siano danneggiate le opere nel sottosuolo e pertanto 

egli dovrà, a sue cure e spese, a mezzo di sostegni, puntelli e sbadacchiature, far quanto occorre perché le 

opere restino nella loro primitiva posizione. Dovrà quindi avvertire immediatamente l'Amministrazione 

competente e la Direzione Lavori. Nel caso che l'apertura di uno scavo provocasse emanazioni di gas, si 

provvederà a spegnere od allontanare qualsiasi fuoco che possa trovarsi nelle vicinanze del lavoro e subito si 

avvertiranno gli Uffici competenti. 

Resta comunque stabilito che l'Appaltatore è responsabile di ogni e qualsiasi danno che possa venire dai lavori 

a dette opere nel sottosuolo e che è obbligato a ripararle o a farle riparare al più presto, sollevando 

l'Amministrazione appaltante da ogni gravame, noia o molestia. 

Per tutte le pratiche, le intimazioni e gli ordini dipendenti da quando sopra specificato, nessun aumento di 

prezzo sarà dovuto all'Appaltatore, essendone già tenuto conto nella formazione dei prezzi unitari, talché oltre 

a sollevare l'Amministrazione appaltante da ogni responsabilità verso i terzi per questo articolo di lavori, 

l'Appaltatore si assume di evitare, per quanto da esso dipende, qualsiasi molestia al riguardo. 

 

CAPO III - NORME TECNICHE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

COSTRUZIONE DELLA CONDOTTA 

 

Art. 58 - Scavi in genere 
 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 

disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al DM 11 marzo 1988, nonché secondo le 

particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 

franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, altresì 

obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 

deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 

della Direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, 

alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e 

spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere 

depositate  . 

previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie 

depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle 

acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione 

alle precedenti disposizioni. 

 

Art. 59 - Scavi di sbancamento 
 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione 

del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, 
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scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in 

generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie. 
 

Art. 60 Scavi di fondazione od in trincea 

 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 

luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, 

fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla 

profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 

Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e l'Amministrazione 

appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa 

dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto 

diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 

È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione 

dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra 

falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con 

determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 

costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 

primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 

robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di 

materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 

potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve 

provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza 

rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla 

Direzione dei lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché 

non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà 

dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei lavori, non potessero essere tolti senza 

pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
 

Art. 61 Scavi subacquei e prosciugamento 
 

Se dagli scavi in genere e da quelli di fondazione, l’Appaltatore, in caso di acque sorgive o filtrazioni, non 

potesse far defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà della Direzione dei lavori di ordinare, secondo i casi e 

quando lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento. 

Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm 

sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale 

prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura di canali di drenaggio. 

Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello 

costante, verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo subacqueo. Quando la 

Direzione dei lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante l'escavazione, sia durante 

l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli esaurimenti relativi verranno eseguiti in 

economia, e l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari. 

Per i prosciugamenti praticati durante l'esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà adottare tutti quegli 

accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 
 

Art. 62 - Rilevati e rinterri 
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Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempirei vuoti tra le pareti 

degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei lavori, 

si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti 

dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della 

Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti 

ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione 

dei lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, 

restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con 

l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la 

loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie 

bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su 

tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 

direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al 

momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 

secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

È vietato di addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.   

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza 

delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. 

È obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, 

quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati 

eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 

profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o 

tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove occorra, 

e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 

 

 
 

Art. 63- Demolizioni e rimozioni 
 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine 

e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 

infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 

guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 

opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 

per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 

devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni 

a favore della stazione appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure 

a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in pristino le parti indebitamente 

demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 

Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro 

assestamento e per evitarne la dispersione. 
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Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore 

di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi di quanto previsto dalla vigente normativa, con i 

prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 

trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche autorizzate. 
 

Art. 64 - Opere e strutture di muratura 
 

MALTE PER MURATURE 

L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le caratteristiche 

tecniche di cui agli articoli 7 e 8. 

L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia 

accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei leganti 

e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà certificare 

con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel DM 13 

settembre 1993. 

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse 

proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, possono 

essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore 

ai valori di cui al DM 20 novembre 1987, n. 103. 
 

MURATURE IN GENERE: CRITERI GENERALI PER L’ESECUZIONE 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, 

piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 

– ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le testate delle 

travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la formazione 

delle murature; 

– il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini, scarico 

acqua usata, immondizie, ecc.); 

– per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 

– le imposte delle volte e degli archi; 

– gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc. 

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 

collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in 

appositi bagnaroli e mai per aspersione. 

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; 

saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rifluisca 

all'ingiro e riempia tutte le connessure. 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto né minore di 5 mm. 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla stuccatura 

col ferro. 

Le malte da impiegarsi per l'esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare che i 

giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente collegate 

con la parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce 

esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta 

regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 

In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro 

raschiatura e pulitura, dovranno essere profilati con malta idraulica o di cemento, diligentemente compressa e 

lisciata con apposito ferro, senza sbavatura. 
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Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre 

disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai eccedere i 5 

mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in 

relazione al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, 

durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. 

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere 

eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni 

provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati d'uso, 

sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto verrà 

prescritto. 

La Direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati degli 

architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo 

spessore del muro e al sovraccarico. 

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno strato 

(impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 
 

MURATURE PORTANTI: TIPOLOGIE E CARATTERISTICHE TECNICHE 

Si dovrà fare riferimento alle «Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in 

muratura» contenute nel DM 20 novembre 1987, n. 103 e relativa circolare di istruzione del Servizio Tecnico 

Centrale del Consiglio Superiore dei LLPP, n. 30787 del 4 gennaio 1989. 

In particolare vanno tenute presenti le prescrizioni che seguono: 

a) Muratura costituita da elementi resistenti artificiali. 

La muratura è costituita da elementi resistenti aventi generalmente forma parallelepipeda, posti in opera in 

strati regolari di spessore costante e legati tra di loro tramite malta. 

Gli elementi resistenti possono essere di: 

– laterizio normale; 

– laterizio alleggerito in pasta; 

– calcestruzzo normale; 

– calcestruzzo alleggerito. 

Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di posa (elementi a 

foratura verticale) oppure in direzione parallela (elementi a foratura orizzontale). 

b) Muratura costituita da elementi resistenti naturali. 

La muratura è costituita da elementi di pietra legati tra di loro tramite malta. 

Le pietre, da ricavarsi in genere per abbattimento di rocce, devono essere non friabili o sfaldabili, e resistenti 

al gelo, nel caso di murature esposte direttamente agli agenti atmosferici. 

Non devono contenere in misura sensibile sostanze solubili o residui organici. 

Le pietre devono presentarsi monde di cappellaccio e di parti alterate o facilmente removibili; devono 

possedere sufficiente resistenza sia allo stato asciutto che bagnato, e buona adesività alle malte. 

In particolare gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza determinabili secondo le modalità 

descritte nell'allegato 1 del citato DM 20 novembre 1987, n. 103. 

L'impiego di elementi provenienti da murature esistenti è subordinato al soddisfacimento dei requisiti sopra 

elencati ed al ripristino della freschezza delle superfici a mezzo di pulitura e lavaggio delle superfici stesse. 

Le murature formate da elementi resistenti naturali si distinguono nei seguenti tipi: 

1) muratura di pietra non squadrata composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, posto in opera 

in strati pressoché regolari; 

2) muratura listata: costituita come la muratura in pietra non squadrata, ma intercalata da fasce di conglomerato 

semplice o armato oppure da ricorsi orizzontali costituiti da almeno due filari in laterizio pieno, posti ad 

interasse non superiore a 1,6 m ed estesi a tutta la lunghezza ed a tutto lo spessore del muro; 

3) muratura di pietra squadrata: composta con pietre di geometria pressoché parallelepipeda poste in opera in 

strati regolari. 
 

MURATURA PORTANTE: PARTICOLARI COSTRUTTIVI 
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L'edificio a uno o più piani a muratura portante deve essere concepito come una struttura tridimensionale 

costituita da singoli sistemi resistenti collegati tra di loro e con le fondazioni e disposti in modo da resistere 

alle azioni verticali ed orizzontali. 

A tal fine si deve considerare quanto segue: 
 

a) Collegamenti 

I tre sistemi di elementi piani sopraddetti devono essere opportunamente collegati tra loro. 

Tutti i muri saranno collegati al livello dei solai mediante cordoli e, tra di loro, mediante ammorsamenti lungo 

le intersezioni verticali. 

Inoltre essi saranno collegati da opportuni incatenamenti al livello dei solai. Nella direzione di tessitura dei 

solai la funzione di collegamento potrà essere espletata dai solai stessi purché adeguatamente ancorati alla 

muratura. 

Il collegamento tra la fondazione e la struttura in elevazione sarà di norma realizzato mediante cordolo di 

calcestruzzo armato disposto alla base di tutte le murature verticali resistenti, di spessore pari a quello della 

muratura di fondazione e di altezza non inferiore alla metà di detto spessore. 

 

b) Cordoli 

In corrispondenza dei solai di piano e di copertura i cordoli si realizzeranno generalmente in cemento armato, 

di larghezza pari ad almeno 2/3 della muratura sottostante, e comunque non inferiore a 12 cm, e di altezza 

almeno pari a quella del solaio e comunque non inferiore alla metà dello spessore del muro. 

Per i primi tre orizzontamenti, a partire dall'alto, l'armatura minima dei cordoli sarà di almeno 6 cm2 con 

diametro non inferiore a 12 mm. 

In ogni piano sottostante gli ultimi tre, detta armatura minima sarà aumentata di 2 cm2 a piano. 

La stessa armatura dovrà essere prevista nel cordolo di base interposto tra la fondazione e la struttura in 

elevazione. 

In ogni caso, le predette armature non dovranno risultare inferiori allo 0,6% dell'area del cordolo. 

Le staffe devono essere costituite da tondi di diametro non inferiore a 6 mm poste a distanza non superiore a 

30 cm. 

Per edifici con più di 6 piani, entro e fuori terra, l'armatura dei cordoli sarà costituita da tondi con diametro 

non inferiore a 14 mm e staffe con diametro non inferiore a 8 mm. 

Negli incroci a L le barre dovranno ancorarsi nel cordolo ortogonale per almeno 40 diametri; lo squadro delle 

barre dovrà sempre abbracciare l'intero spessore del cordolo. 

 

c) Incatenamenti orizzontali interni 

Gli incatenamenti orizzontali interni, aventi lo scopo di collegare i muri paralleli della scatola muraria ai livelli 

dei solai, devono essere realizzati per mezzo di armature metalliche. 

Tali incatenamenti dovranno avere le estremità efficacemente ancorate ai cordoli. 

Nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamenti quando il collegamento è 

assicurato dal solaio stesso. 

In direzione ortogonale al senso di tessitura del solaio gli incatenamenti orizzontali saranno obbligatori per 

solai con luce superiore ai 4,5 m e saranno costituiti da armature con una sezione totale pari a 4 cm2 per ogni 

campo di solaio. 

 

d) Spessori minimi dei muri 

 

Lo spessore dei muri non può essere inferiore ai seguenti valori: 

a) muratura in elementi resistenti artificiali pieni 12 cm; 

b) muratura in elementi resistenti artificiali semipieni 20 cm; 

c) muratura in elementi resistenti artificiali forati 25 cm; 

d) muratura di pietra squadrata 24 cm; 

e) muratura listata 40 cm; 

f) muratura di pietra non squadrata 50 cm. 
 

PARAMENTI PER LE MURATURE DI PIETRAME 
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Per le facce a vista delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei lavori, potrà essere 

prescritta l'esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni: 

a) con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta); 

b) a mosaico grezzo; 

c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari; 

d) con pietra squadrata a corsi regolari.  

 

a) Nel paramento con «pietra rasa e teste scoperte» (ad opera incerta) il pietrame dovrà essere scelto 

diligentemente fra il migliore e la sua faccia vista dovrà essere ridotta col martello a superficie 

approssimativamente piana; le pareti esterne dei muri dovranno risultare bene allineate e non presentare 

rientranze o sporgenze maggiori di 25 mm.   

 

b) Nel paramento a «mosaico grezzo» la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col martello e la 

grossa punta a superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli pezzi dovranno combaciare 

fra loro regolarmente, restando vietato l'uso delle scaglie. 

In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il paramento a pietra rasa. 

 

c) Nel paramento a «corsi pressoché regolari» il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e squadrati, sia col 

martello che con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e quelle di combaciamento normali a 

quelle di posa. I conci saranno posti in opera a corsi orizzontali di altezza che può variare da corso a corso, e 

potrà non essere costante per l'intero filare. Nelle superfici esterne dei muri saranno tollerate rientranze o 

sporgenze non maggiori di 15 mm. 

 

d) Nel paramento a «corsi regolari» i conci dovranno essere perfettamente piani e squadrati, con la faccia vista 

rettangolare, lavorati a grana ordinaria, essi dovranno avere la stessa altezza per tutta la lunghezza del 

medesimo corso, e qualora i vari corsi non avessero eguale altezza, questa dovrà essere disposta in ordine 

decrescente dai corsi inferiori ai corsi superiori, con differenza però fra due corsi successivi non maggiore di 

5 cm. La Direzione dei lavori potrà anche prescrivere l'altezza dei singoli corsi, ed ove nella stessa superficie 

di paramento venissero impiegati conci di pietra da taglio, per rivestimento di alcune parti, i filari di paramento 

a corsi regolari dovranno essere in perfetta corrispondenza con quelli della pietra da taglio. 

Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà tollerato l'impiego 

di scaglie nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire per almeno un terzo della loro 

rientranza nelle facce di posa, e non potrà essere mai minore di 10 cm nei giunti verticali. 

La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a 25 cm; l'altezza minima 

dei corsi non dovrà essere mai minore di 20 cm. 

In entrambi i paramenti a corsi, lo sfalsamento di due giunti verticali consecutivi non dovrà essere minore di 

10 cm e le connessure avranno larghezza non maggiore di 1 cm. 

Per tutti i tipi di paramento le pietre dovranno mettersi in opera alternativamente di punta in modo da assicurare 

il collegamento col nucleo interno della muratura.  

Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le connessure delle facce di 

paramento dovranno essere accuratamente stuccate.  

In quanto alle connessure, saranno mantenuti i limiti di larghezza fissati negli articoli precedenti secondo le 

diverse categorie di muratura. 

Per le volte in pietrame si impiegheranno pietre di forma, per quanto possibile, regolari, aventi i letti di posa o 

naturalmente piani o resi grossolanamente tali con la mazza o col martello. 

In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le connessure fino 

a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da qualunque altra materia estranea, 

lavandole con acqua abbondante e riempiendo quindi le connessure stesse con nuova malta della qualità 

prescritta, curando che questa penetri bene dentro, comprimendola e lisciandola con apposito ferro, in modo 

che il contorno dei conci sui fronti del paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature. 

 

Art. 65 - Murature e riempimenti in pietrame a secco - Vespai 

 

a) Murature in pietrame a secco 
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Dovranno essere eseguite con pietre lavorate in modo da avere forma il più possibile regolare, restando 

assolutamente escluse quelle di forma rotonda, le pietre saranno collocate in opera in modo che si colleghino 

perfettamente fra loro, scegliendo per i paramenti quelle di maggiori dimensioni, non inferiori a 20 cm di lato, 

e le più adatte per il miglior combaciamento, onde supplire così colla accuratezza della costruzione alla 

mancanza di malta. Si eviterà sempre la ricorrenza delle connessure verticali. 

Nell'interno della muratura si farà uso delle scaglie soltanto per appianare i corsi e riempire gli interstizi tra 

pietra e pietra. 

La muratura in pietrame a secco per muri di sostegno in controriva o comunque isolati sarà sempre coronata 

da uno strato di muratura in malta di altezza non minore di 30 cm; a richiesta della Direzione dei lavori vi si 

dovranno eseguire anche regolari fori di drenaggio, regolarmente disposti, anche su più ordini, per lo scolo 

delle acque. 

 

b) Riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento e simili) 

Dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al fine di evitare 

cedimenti per effetto dei carichi superiori. 

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di lastroni 

quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati inferiori il 

pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo strato superiore pietrame minuto, ghiaia o anche 

pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. 

Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il 

riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi. 

 

c) Vespai e intercapedini 

Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno naturale potranno essere 

ordinati vespai in pietrame o intercapedini in laterizio. In ogni caso il terreno di sostegno di tali opere dovrà 

essere debitamente spianato, bagnato e ben battuto per evitare qualsiasi cedimento. 

Per i vespai in pietrame si dovrà formare anzitutto in ciascun ambiente una rete di cunicoli di ventilazione, 

costituita da canaletti paralleli aventi interasse massimo di 1,50 m; essi dovranno correre anche lungo tutte le 

pareti ed essere comunicanti tra loro. Detti canali dovranno avere sezione non minore di 15 cm x 20 cm di 

altezza ed un sufficiente sbocco all'aperto, in modo da assicurare il ricambio dell'aria. 

Ricoperti tali canali con adatto pietrame di forma pianeggiante, si completerà il sottofondo riempiendo le 

zone rimaste fra cunicolo e cunicolo con pietrame in grossi scheggioni disposti coll'asse maggiore verticale ed 

in contrasto fra loro, intasando i grossi vuoti con scaglie di pietra e spargendo infine uno strato di ghiaietto di 

conveniente grossezza sino al piano prescritto. 

Le intercapedini, a sostituzione di vespai, potranno essere costituite da un piano di tavelloni murati in malta 

idraulica fina e poggianti su muretti in pietrame o mattoni, ovvero da voltine di mattoni, ecc. 

 

Art. 66 - Opere e strutture di calcestruzzo 
 

IMPASTI DI CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto nell'allegato 

1 del DM 14 febbraio 1992. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere 

adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato 

tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere 

scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di aggressività. 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a 

garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le condizioni per 

l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna. Fissa inoltre le caratteristiche del prodotto soggetto a 

garanzia da parte del produttore e le prove atte a verificarne la conformità. 
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CONTROLLI SUL CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del DM 14 febbraio 1992. 

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 

specificato nel suddetto allegato 2 del DM 14 febbraio 1992.  

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. 

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, 

controllo di accettazione, prove complementari (vedere paragrafi 4, 5 e 6 dell'allegato 2). 

I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in 

opera dei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato Allegato 2. 
 

NORME DI ESECUZIONE PER IL CEMENTO ARMATO NORMALE 

Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute 

nella Legge n. 1086/71 e nelle relative norme tecniche del DM 14 febbraio 1992. In particolare: 

 

a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 

componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 

Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per 

almeno tre giorni. 

Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune 

cautele. 

 

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente 

nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. 

Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 

– saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 

– manicotto filettato; 

– sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza 

di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna barra 

deve essere deviata verso la zona compromessa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve 

superare 6 volte il diametro. 
 

c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 

volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del DM 14 febbraio 1992. 

Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo. 

 

d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 

cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono essere 

aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le travi ed i pilastri, in presenza 

di salsedine marina, ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni provvedimenti intesi 

ad evitare il distacco (per esempio reti). 

Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il 

diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. 

Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima 

tra le coppie ad almeno 4 cm. 

Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 

 

e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre 

avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego 

della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la 

decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 
 

RESPONSABILITÀ PER LE OPERE IN CALCESTRUZZO ARMATO  

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'appaltatore dovrà attenersi 

strettamente a tutte le disposizioni contenute nella Legge 5 novembre 1971, n. 1086 e nelle relative norme 

tecniche vigenti. 
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Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza dalla Legge 2 febbraio 1974 n. 64. 

Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguiti in base ai calcoli di 

stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un 

tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei lavori entro il termine 

che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto o 

alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 

L'esame e verifica da parte della Direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato 

non esonera in alcun modo l'appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per 

legge e per le precise pattuizioni del contratto. 
 

Art. 67 - Strutture in legno 
 

Le strutture lignee considerate sono quelle che assolvano una funzione di sostenimento e che coinvolgono la 

sicurezza delle persone, siano esse realizzate in legno massiccio (segato, squadrato o tondo) e/o legno lamellare 

(incollato) e/o pannelli derivati dal legno, assemblati mediante incollaggio o elementi di collegamento 

meccanici. 

 

PRODOTTI E COMPONENTI 

 

 Legno massiccio 

Il legno dovrà essere classificato secondo la resistenza meccanica e specialmente la resistenza e la 

rigidezza devono avere valori affidabili. I criteri di valutazione dovranno basarsi sull'esame a vista dei difetti 

del legno e sulla misura non distruttiva di una o più caratteristiche (vedere ad esempio la norma UNI 8198 FA 

145). 

I valori di resistenza e di rigidezza devono, ove possibile, essere determinati mediante la norma ISO 8375. 

Per la prova dovrà essere prelevato un campione rappresentativo ed i provini da sottoporre a prova, ricavati 

dal campione, dovranno contenere un difetto riduttore di resistenza e determinante per la classificazione. Nelle 

prove per determinare la resistenza a flessione, il tratto a momento costante deve contenere un difetto riduttore 

di resistenza e determinante per la classificazione, e la sezione resistente sottoposta a trazione deve essere 

scelta a caso. 

 

Legno con giunti a dita 

Fatta eccezione per l'uso negli elementi strutturali principali, nei quali il cedimento di un singolo giunto 

potrebbe portare al collasso di parti essenziali della struttura, si può usare legno di conifera con giunti a dita 

(massa volumica 300 - 400 - 500 kg/m2) a condizione che: 

– il profilo del giunto a dita e l'impianto di assemblaggio siano idonei a raggiungere la resistenza richiesta; 

– i giunti siano eseguiti secondo regole e controlli accettabili (per esempio corrispondenti alla norma 

raccomandata ECE-1982 «Recommended standard for finger - jointing of coniferous sawn timber» oppure 

documento del CEN/TC 124 «Finger jointed structural timber»). 

Se ogni giunto a dita è cimentato sino alla resistenza a trazione caratteristica, è consentito usare il legno 

con giunti a dita anche nelle membrature principali.  

L'idoneità dei giunti a dita di altre specie legnose (cioè non di conifere) deve essere determinata mediante 

prove (per esempio secondo la BSI 5291 «Finger joints in structural softwoods», integrata quando necessario 

da prove supplementari per la trazione parallela alla fibratura). 

Per l'adesivo si deve ottenere assicurazione da parte del fabbricante circa l'idoneità e la durabilità 

dell'adesivo stesso per le specie impiegate e le condizioni di esposizione. 
 

Legno lamellare incollato 

La fabbricazione ed i materiali devono essere di qualità tale che gli incollaggi mantengano l'integrità e la 

resistenza richieste per tutta la vita prevista della struttura. Per gli adesivi vale quanto detto nel punto 

successivo apposito. 

Per il controllo della qualità e della costanza della produzione si dovranno eseguire le seguenti prove: 

– prova di delaminazione; 

– prova di intaglio; 

– controllo degli elementi;  
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– laminati verticalmente; 

– controllo delle sezioni giuntate. 
 

Compensato 

Il compensato per usi strutturali deve essere prodotto secondo adeguate prescrizioni qualitative in uno 

stabilimento soggetto ad un costante controllo di qualità e ciascun pannello dovrà di regola portare una 

stampigliatura indicante la classe di qualità. 

Il compensato per usi strutturali dovrà di regola essere del tipo bilanciato e deve essere incollato con un 

adesivo che soddisfi le esigenze ai casi di esposizione ad alto rischio. 

Per la determinazione delle caratteristiche fisico-meccaniche si potrà fare ricorso alla normativa UNI 

esistente. 
 

Altri pannelli derivati dal legno 

Altri pannelli derivati dal legno (per esempio pannelli di fibre e pannelli di particelle) dovranno essere 

prodotti secondo adeguate prescrizioni qualitative in uno stabilimento soggetto ad un costante controllo di 

qualità e ciascun pannello dovrà di regola portare una stampigliatura indicante la classe di qualità. 

Per la determinazione delle caratteristiche fisico-meccaniche si dovrà fare ricorso alla normativa UNI 

esistente. 
 

Adesivi 

Gli adesivi da impiegare per realizzare elementi di legno per usi strutturali devono consentire la 

realizzazione di incollaggi con caratteristiche di resistenza e durabilità tali che il collegamento si mantenga per 

tutta la vita della struttura. 

Esempi di adesivi idonei sono forniti nel prospetto 1, nel quale sono descritte due categorie di condizioni 

di esposizione: ad alto rischio ed a basso rischio. 

 

Elementi di collegamento meccanici 

Per gli elementi di collegamento usati comunemente quali: chiodi, bulloni, perni e viti, la capacità portante 

caratteristica e la deformazione caratteristica dei collegamenti devono essere determinate sulla base di prove 

condotte in conformità alla norma ISO 6891. 

Si deve tenere conto dell'influenza del ritiro per essiccazione dopo la fabbricazione e delle variazioni del 

contenuto di umidità in esercizio (vedere prospetto 2). 

Si presuppone che altri dispositivi di collegamento eventualmente impiegati siano stati provati in maniera 

corretta completa e comprovata da idonei certificati. 

Classe di umidità 1: questa classe di umidità è caratterizzata da un contenuto di umidità nei materiali 

corrispondente ad una temperatura di 20 ± 2 °C e ad una umidità relativa nell'aria circostante che supera il 

65% soltanto per alcune settimane all'anno. 

Nella classe di umidità 1 l'umidità media di equilibrio per la maggior parte delle conifere non supera il 

12%. 

Classe di umidità 2: questa classe di umidità è caratterizzata da un contenuto di umidità nei materiali 

corrispondente ad una temperatura di 20 ± 2 °C e ad una umidità relativa dell'aria circostante che supera l'80% 

soltanto per alcune settimane all'anno. 

Nella classe di umidità 2 l'umidità media di equilibrio per la maggior parte delle conifere non supera il 

18%. 

Classe di umidità 3: condizioni climatiche che danno luogo a contenuti di umidità più elevati. 
 

 
Prospetto 1 - Tipi di adesivi idonei 
 
 
 Categoria d'esposizione Esempi di 
 condizioni di esposizione tipiche adesivi 
 

 
Ad alto rischio  
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–  Esposizione diretta alle intemperie, per esempio strutture marine e strutture 
all'esterno nelle quali l'incollaggio è esposto agli elementi (per tali condizioni di 
esposizione si sconsiglia l'uso di strutture incollate diverse dal legno lamellare 
incollato). 

 
 
RF 

 PF 
 PF/RF 
–  Edifici con condizioni caldo-umide, dove l'umidità del legno è superiore al 18% 

e la temperatura degli incollaggi può superare i 50 °C, per esempio lavanderie, 

piscine e sottotetti non ventilati. 

 

–  Ambienti inquinati chimicamente, per esempio stabilimenti chimici e di tintoria.  
–    Muri esterni a parete semplice con rivestimento protettivo. 
 
 

 

  
A basso rischio  
–    Strutture esterne protette dal sole e dalla pioggia, coperture di tettoie aperte e 
porticati. 

RF 

 PF 
–   Strutture provvisorie come le casseforme per calcestruzzo. PF/RF 
–   Edifici riscaldati ed aerati nei quali la umidità del legno non superi il 18% e la 

temperatura dell'incollaggio rimanga al di sotto di 50 °C, per esempio interni di 

case, sale di riunione o di spettacolo, chiese ed altri edifici. 
 
 

 
 
MF/UF 
UF 
 

 
 
RF: Resorcinolo-formaldeide. 
PF: Fenolo-formaldeide. 
PF/RF: Fenolo/resorcinolo-formaldeide. 
MF/UF: Melamina/urea-formaldeide. 
UF: Urea-formaldeide e UF modificato 
 

 
 
 
Prospetto 2 -  Protezione anticorrosione minima per le parti di acciaio, descritta secondo la norma 
 ISO 2081 
 
 Classe di umidità Trattamento 
 

 
 1 nessuno (1) 
 2 Fe/Zn 12c 
 3 Fe/Zn 25c (2) 
 

 
(1) Minimo per le graffe: Fe/Zn 12c. 
(2) In condizioni severe: Fe/Zn 40c o rivestimento di zinco per immersione a caldo.  
 
 

DISPOSIZIONI COSTRUTTIVE E CONTROLLO DELL’ESECUZIONE 

 

Le strutture di legno devono essere costruite in modo tale da conformarsi ai principi ed alle considerazioni 

pratiche che sono alla base della loro progettazione. 

I prodotti per le strutture devono essere applicati, usati o installati in modo tale da svolgere in modo 

adeguato le funzioni per le quali sono stati scelti e dimensionati. 

La qualità della fabbricazione, preparazione e messa in opera dei prodotti deve conformarsi alle 

prescrizioni del progetto ed al presente capitolato. 

 

L'assemblaggio dovrà essere effettuato in modo tale che non si verifichino tensioni non volute. Si 

dovranno sostituire gli elementi deformati, e fessurati o malamente inseriti nei giunti. 
 

CONTROLLI 

 

Il Direttore dei lavori dovrà accertarsi che siano state effettuate verifiche di: 

– controllo sul progetto; 
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– controllo sulla produzione e sull'esecuzione fuori e dentro il cantiere; 

– controllo sulla struttura dopo il suo completamento. 

 

Il controllo sul progetto dovrà comprendere una verifica dei requisiti e delle condizioni assunte per il 

progetto. 

 

Il controllo sulla produzione e sull'esecuzione dovrà comprendere documenti comprovanti: 

– le prove preliminari, per esempio prove sull'adeguatezza dei materiali e dei metodi produttivi; 

– controllo dei materiali e loro identificazione, per esempio: 

• per il legno ed i materiali derivati dal legno: specie legnosa, classe, marchiatura, trattamenti e contenuto 

di umidità; 

• per le costruzioni incollate: tipo di adesivo, procedimento produttivo, qualità dell'incollaggio; 

• per i connettori: tipo, protezione anticorrosione; 

– trasporto, luogo di immagazzinamento e trattamento dei materiali; 

– controllo sulla esattezza delle dimensioni e della geometria;  

– controllo sull'assemblaggio e sulla messa in opera; 

– controllo sui particolari strutturali, per esempio: 

 • numero dei chiodi, bulloni ecc.; 

 • dimensioni dei fori, corretta perforatura; 

 • interassi o distanze rispetto alla testata od ai bordi, fessurazioni; 

– controllo finale sul risultato del processo produttivo, per esempio attraverso un'ispezione visuale e prove 

di carico. 
 

Controllo della struttura dopo il suo completamento 

Un programma di controlli dovrà specificare i tipi di controllo da effettuare durante l'esercizio ove non sia 

adeguatamente assicurato sul lungo periodo il rispetto dei presupposti fondamentali del progetto. 

 

Tutti i documenti più significativi e le informazioni necessarie per l'utilizzo in esercizio e per la 

manutenzione della struttura dovranno essere raccolti dalla Direzione dei lavori in apposito fascicolo e poi 

messi a disposizione della persona che assume la responsabilità della gestione dell'edificio. 
 
 
 

Art. 68 - Impianto di scarico acque meteoriche 
 

In conformità alla Legge 46 del 12 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere 

alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. 
 

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, 

eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel 

terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto. Il sistema di scarico delle acque 

meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. 

Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di quelli storico-artistici. 

Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare per 

quanto attiene la possibilità di inquinamento. 

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

– converse di convogliamento e canali di gronda; 

– punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 

– tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; orizzontali 

= collettori); 

– punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 

 

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei 

documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si 

rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
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a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti 

atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le 

azioni dei raggi IR, UV, ecc.); 

b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda oltre a quanto detto in a) se di metallo devono resistere 

alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se 

verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la rispondenza delle 

gronde di plastica alla norma UNI 9031 soddisfa quanto detto sopra; 

c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere a seconda del materiale a quanto 

indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono 

rispondere alle norme UNI 6901 e UNI 8317; 

d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle pubbliche 

autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 
 

Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei documenti 

progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si rispetteranno 

le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cui fare riferimento la norma UNI 9184. 

a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo impianti di scarico acque usate. I 

pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e tubo di 5 

cm; i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere di materiale compatibile con 

quello del tubo.  

b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li 

seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate deve essere 

interposto un sifone. 

Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. 

Ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un 

pluviale; 

c) per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono 

essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per 

limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 
 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come segue: 

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che 

i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti 

destinate a non restare in vista, o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà 

che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma 

casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta all'acqua 

come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate. 

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 

dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre eventuali 

prescrizioni concordate. 

Il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 

dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione 

con modalità e frequenza delle operazioni. 

 

 

 

 

Art. 69 - Impianto elettrico (illuminazione pubblica) 
 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Direzione dei lavori 

Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le 

operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica della 
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completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione e ad eventuali interferenze con altri 

lavori. 

Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal 

progetto. 

Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico come precisato nella 

«Appendice G» della Guida CEI 64-50=UNI 9620, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. 

Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva gestione e manutenzione. 
 
Norme e Leggi 

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1° marzo 1968 

n. 186 e 5 marzo 1990 n. 46. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme 

CEI applicabili, in relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del progetto e 

precisamente: 

CEI 11-17 (1981) e variante V1 (1989): Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia 

elettrica. Linee in cavo. 

CEI 64-8 (1987) e varianti V1 (1988) e V2 (1989): Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non 

superiore a 1.000 V in corrente alternata a 1.500 V in corrente continua. 

CEI 64-9 (1987): Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione e residenziale e similiare. 

CEI 64-10 (1988): Impianti elettrici nei luoghi di spettacolo o intrattenimento. 

CEI 64-2 (1987): Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 

CEI S/423: Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione. 

CEI 103-1 (1971) e variante V1 (1987): Impianti telefonici interni. 

CEI 64-50=UNI 9620: Edilizia residenziale - Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici 

utilizzatori, ausiliari e telefonici. 

Inoltre vanno rispettate le disposizioni del DM 16 febbraio 1982 e della Legge 818 del 7 dicembre 1984 

per quanto applicabili. 
 
Qualità dei materiali elettrici 

Ai sensi dell'art. 2 della Legge 18 ottobre 1977, n. 791 e dell'art. 7 della Legge 5 marzo 1990 n. 46, dovrà 

essere utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte ovvero che sullo stesso materiale sia stato apposto 

un marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia ottenuto il rilascio di un attestato di 

conformità da parte di uno degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità 

Economica Europea, oppure sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. 

I materiali non previsti nel campo di applicazione della Legge 18 ottobre 1977, n. 791 e per i quali non 

esistono norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla Legge 1° marzo 1968, n. 186. 

Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 
 
Caratteristiche tecniche degli impianti e dei componenti 
 
Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti. 

Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: 

punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro 

elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi 

e prese; punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 

Con impianti ausiliari si intendono: 

– l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto esterno; 

– l'impianto videocitofonico; 

– l'impianto centralizzato di antenna TV e MF. 

L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese. 

È indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la 

definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e la 

definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; servizi 

tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione esterna ed 

altri). 
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Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliarie telefonici, ove non 

diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla Guida CEI 64-50 

per la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 

Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà 

contattare l’Ente distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà contattare 

la TELECOM. 
 
Criteri di progetto. 

Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e prevedibili 

per la definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema. 

Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati schemi 

e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale a regine, che per 

il funzionamento anomalo per sovracorrente. 

Ove non diversamente stabilito, la caduta di tensione nell'impianto non deve essere superiore al 4% del 

valore nominale. 

È indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti 

dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto circuito 

minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori non 

inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi 

presumibili. 

È opportuno: 

– ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automatici 

con caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per essi 0,4 s; 

– ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivo 

dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici differenziali. 

Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici (schemi o 

planimetrie). 
 
Criteri di scelta dei componenti. 

I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e messi 

in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli interruttori automatici 

rispondenti alle norme CEI 23-3, le prese a spina rispondenti alle norme CEI 23-5 e 23-16, gli involucri di 

protezione rispondenti alle norme CEI 70-1). 
 
Integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio. 
 
Generalità sulle condizioni di integrazione. 

Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio e la loro 

coesistenza con le altre opere ed impianti. 

A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, 

canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o a parete, 

altre). 

Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla Guida CEI 64-50 ove non diversamente 

specificato. 

È opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli 

impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare interferenze 

dannose ai fini dell'installazione e dell'esercizio. 
 
Impianto di terra. 

È indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima fase 

delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di scavo o di 

infissione ed inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti di 

fondazione, utilizzando così dispersori naturali. 

I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della norma 

CEI 64-8. 
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Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti per 

tubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è 

opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione. 

Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza trai vari impianti 

tecnologici interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda peraltro la misurazione della resistività del terreno. 
 

CAPO IV - MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI OGGETTO DI VARIANTI (ART. 7 DEL 

CAPITOLATO) 

 

ART. 70 

Disposizioni  generali  relative  ai  prezzi  dei  lavori  OGGETTO DI VARIANTI 

I prezzi unitari in base ai quali, sotto deduzione del ribasso sull'intero loro importo, saranno pagati i lavori 

oggetto delle eventuali varianti  al progetto di cui all'art.7 del presente Capitolato comprendono tutte le spese 

per i mezzi d'opera, mano d'opera, assicurazioni di ogni specie; tutte le forniture occorrenti e la loro 

lavorazione e messa in opera; trasporti e scarichi in ascesa o discesa; indennità di cave, di passaggi, di depositi, 

di cantiere, di occupazioni temporanee, di imposte, ecc. 

Nei prezzi s'intende compreso ogni compenso per gli oneri tutti (anche se non esplicitamente richiamati nei 

vari articoli del presente Capitolato e nell'Elenco prezzi) che l'Impresa dovrà sostenere per eseguire i lavori in 

presenza di condotte idriche esistenti in esercizio e lungo le strade in presenza di traffico, sia pedonale che 

veicolare, con tutte le soggezioni derivanti dalla loro esecuzione, anche a campione, in prossimità di fabbricati 

e costruzioni, di qualsiasi tipo e struttura ed in presenza di canalizzazioni di fogne, tubazioni idriche e di gas, 

cavi elettrici e telefonici ed ogni e qualsiasi altro tipo di sottoservizi in esercizio o no, di linee ferroviarie, ecc. 

 

ART. 71 

Valutazione  degli  scavi  e  DELLE  demolizioni 

a) - Oneri generali 

Oltre che degli obblighi particolari emergenti dal presente articolo e dalle prescrizioni di Capitolato, con i 

prezzi di elenco per gli scavi l'Appaltatore si deve ritenere compensato di tutti gli oneri che esso dovrà 

incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie, sia asciutte che bagnate o in presenza d'acqua, di 

qualsiasi consistenza; 

- per paleggi, innalzamento e carico; 

- per sistemazione delle materie a rifiuto; 

- per deposito provvisorio e successiva ripresa, nonché per ogni indennità per il trasporto ed il deposito 

temporaneo in zona al di fuori della striscia destinata a costituire la sede della condotta, che sarà occupata 

a cura e spese dell'Appaltatore; 

- per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 

per il rinterro all'ingiro delle murature, secondo le sagome definitive di progetto e stabilite dalla Direzione 

Lavori; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi genere secondo tutte le prescrizioni contenute nel 

presente Capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché 

sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname e dei ferri; 

- per impalcature, ponti, passerelle e costruzioni provvisorie occorrenti sia per l'esecuzione dei trasporti delle 

materie di scavo, sia per la formazione di rilevati, per passaggi, per attraversamenti ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

Agli effetti dei trasporti delle terre di scavo non si terrà conto del maggior volume che rispetto alle misure 

geometriche degli scavi possono acquistare i materiali dopo scavati. 

b) - Misurazione degli scavi - 

Il volume degli scavi di sbancamento sarà valutato a tratti, in ciascuno dei quali l'andamento del terreno sia 

sensibilmente uniforme, moltiplicando la lunghezza del tratto, misurata in orizzontale per la media aritmetica 
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delle sezioni esterne del tratto stesso, rilevate in contraddittorio con l'Appaltatore all'atto della consegna dei 

lavori o anche successivamente. 

Gli scavi incassati a larga sezione saranno computati come gli scavi di sbancamento (per le vasche e simili) 

moltiplicando la sezione per l'altezza misurata sotto al piano di sbancamento. 

 

Gli scavi incassati a sezione obbligata saranno computati geometricamente tratto per tratto moltiplicando la 

larghezza di base per la profondità sotto il piano di sbancamento o del terreno naturale (quando detto scavo di 

sbancamento non viene effettuato). 

Gli scavi per la posa delle condotte saranno computati geometricamente ma secondo le sezioni di norma 

previste dal progetto o successivamente ordinate dalla Direzione Lavori, con l'avvertenza che l'area delle 

sezioni risulterà, picchetto per picchetto, dalle lunghezze e dalle larghezze di base per la sua profondità sotto 

il piano degli scavi di sbancamento o del terreno naturale (quando detto scavo di sbancamento non viene 

effettuato). 

Ove la sezione degli scavi sia maggiore di quella stabilita, non sarà tenuto alcun conto degli scavi eseguiti in 

eccesso. 

Ai volumi così calcolati si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi, vale a dire che essi 

saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e compensato col prezzo 

unitario di elenco ogni maggiore scavo. In detto prezzo unitario dell'elenco è compreso, altresì, l'onere (sia 

per il maggior volume di scavo, sia per le particolari difficoltà di esecuzione della condotta) dello scavo delle 

nicchie necessarie per l'esecuzione delle giunzioni della conduttura nei punti che risulteranno determinati 

all'atto pratico, a seguito dello sfilamento dei tubi nella fossa. 

Inoltre, per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, di paratie, di palancolati e simili, sarà 

escluso dal volume di scavo per fondazione lo spazio occupato dalle paratie, escludendo dalla base di 

fondazione la linea esterna delle paratie. 

c) - Classifica delle materie di scavo - 

A seconda delle materie da rimuoversi gli scavi saranno così classificati: scavi in rocce sciolte; scavi in rocce 

tenere; scavi in roccia dura. 

Saranno considerati scavi in rocce sciolte quelli da eseguirsi in terre di qualsiasi consistenza ed ogni specie di 

materiali, frammisti o no alla terra, che sia possibile rompere o smuovere con pale, gravine e picconi. 

Sono compresi nella classifica delle rocce tenere quelle che non richiedano per essere rotte e smosse l’impiego 

di mazze di ferro, cunei o martelli demolitori. 

Saranno classificate dure le rocce per la cui rottura si richieda l’uso di mazze di ferro, cunei, martelli 

demolitori, ecc. o l’uso delle mine. 

La classificazione e la determinazione  della natura dei terreni sarà fatta in contraddittorio tra la Direzione 

Lavori e l’Impresa. 

Ove tali classifiche e determinazioni non venissero accettate dall’Impresa, si procederà ugualmente alla 

contabilizzazione secondo quanto stabilito dalla Direzione Lavori, salva all’Impresa la facoltà di far valere le 

proprie ragioni nei modi previsti dal presente Capitolato e dai Regolamenti. 

Resta pertanto stabilito che i prezzi per lo scavo sono quelli contenuti nell’elenco dei prezzi, quali che siano 

la natura, la stratificazione, la successione, la compattezza e la durezza delle varie materie da scavare che 

all’atto dell’esecuzione si incontreranno in singole sezioni o tratte, ovvero in tutto lo sviluppo del lavoro. 

Conseguentemente, in nessun caso e per nessuna ragione saranno ammessi particolari o speciali valutazioni o 

compensi al di fuori della pura e semplice applicazione dei prezzi suddetti ai volumi di scavo. 

Nei singoli prezzi di elenco degli scavi, se eseguiti da parte dell’Impresa con mezzi meccanici, sono 

compensati, oltre agli oneri già indicati, i seguenti maggiori oneri per scavi di condotte: l’accesso al tracciato; 

l’apertura della pista lungo il tracciato; il ripristino dei confini; il ripristino di cunette, scoli d’acqua, passaggi 

obbligatori. 

Il taglio ed il ripristino di opere esistenti, di condotte idriche e fognarie, di attraversamenti stradali, di cavi 

elettrici e telefonici, di tubazioni esistenti, di cordate di marciapiede, il ripristino delle pavimentazioni stradali 
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danneggiate dal passaggio del mezzi meccanici; tutti i danni in genere causati a terzi, restano a completo carico 

dell’Impresa. 

d) - Scavi in acqua 

Per gli scavi in acqua in aggiunta al prezzo degli scavi di fondazione - valutati come al precedente numero - 

sarà corrisposto un compenso suppletivo a metro cubo da applicarsi solamente al volume degli scavi al disotto 

di 20 cm. del pelo libero dell’acqua, quale si stabilisce in assenza di pompaggio. 

Qualora gli esaurimenti e i prosciugamenti dei cavi siano eseguiti con speciali attrezzature, punte drenanti, il 

relativo onere è da compensare con i prezzi di elenco. 

I compensi per gli aggottamenti e drenaggi di acqua pagati per gli scavi comprendono e compensano anche 

gli oneri derivanti dall'esecuzione delle successive opere che saranno considerate all'asciutto. 

 

e) - Rinterri e rilevati 

Tutti gli oneri e spese per la formazione dei rilevati e rinterri come precisato all'art. 42 si intendono compresi 

nei prezzi stabiliti in elenco per dette opere e quindi all'Appaltatore non spetterà alcun compenso oltre 

l'applicazione di detti prezzi.  I rilevati e rinterri verranno valutati in base alle dimensioni geometriche 

prescritte, senza tener conto delle maggiorazioni necessarie per l'eventuale assestamento delle materie, né 

delle ricariche che si rendessero necessarie per dare gli stessi perfettamente uniti al giusto piano e con l'esatta 

sagoma prevista. 

 

f) - Riempimenti con pietrame a secco 

Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro 

cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

Nel prezzo è compreso ogni onere per la fornitura di tutto il materiale necessario - qualunque ne sia la 

provenienza - e relativa posa in opera come prescritto. 

 

ART. 72 

Valutazione  delle  murature 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno pagate per quanto ordinate e 

misurate geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei 

muri, esclusi cioè gli intonaci. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso ogni onere per la formazione di 

spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, feritoie per scolo di acque, incassature per imposte di archi, volte 

e piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri, anche se si debbono costruire 

sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno quindi 

valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

a)- Murature piene 

Nelle murature piene non saranno dedotti i vani con volume minore di 0,10 m³ né i vuoti di tubazioni, ecc. 

rimanendo all'Appaltatore, per questi ultimi, l'onere della loro chiusura con materiale in cotto, nonché 

l'intonacatura delle pareti interne. 

Le murature piene - rette o curve, in pietrame o in mattoni - saranno pagate a metro cubo con prezzi di elenco 

stabiliti per i vari tipi, strutture e provenienza dei materiali impiegati. 

Per le murature in pietrame, con i relativi prezzi di tariffa si intendono compensati tutti gli oneri per 

l'esecuzione - esclusivamente in mattoni - di spigoli, angoli, spallette, sguinci, piattabande, ecc. 

Non sarà fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di 

strutture diverse, da pagarsi - per tutta la loro effettiva quantità - con altri prezzi di tariffa, per tenere conto dei 

particolari magisteri di lavorazione. 

b) - Murature di mattoni ad una testa o in foglio 
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Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo 

soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 0,50 m² intendendo nel prezzo compensata la formazione 

di sordini, spalle, piattabande, ecc. 

c) - Murature miste 

Le murature miste di pietrame e mattoni saranno misurate come le murature in genere.  Con i relativi prezzi 

di tariffa si intendono compensati tutti gli oneri per l'esecuzione, esclusivamente in mattoni, di spigoli, angoli, 

spallette, sguinci, piattabande, ecc. 

d) - Volte, archi e piattabande 

Le volte, gli archi e le piattabande saranno pagati a volume a seconda del tipo, struttura e provenienza dei 

materiali impiegati, con prezzi di elenco nei quali si intendono comprese tutte le forniture, lavorazioni e 

magisteri per dare la volta in opera completa con tutti i giunti delle facce viste frontali e d'intradosso profilati 

e stuccati. 

Le volte, gli archi e le piattabande in mattoni, in foglio o ad una testa, saranno pagate a superficie, come le 

corrispondenti murature normali. 

e) - Centinature 

I prezzi segnati in elenco per le centinature di strutture piane o curve, in quanto siano da pagare separatamente, 

comprendono anche la spesa della relativa armatura, delle relative stilate, castelli o mensole di appoggio, 

nonché quella per la rimozione delle centinature e relativi sostegni. 

Qualunque sia la forma, l’apparecchio e lo spessore delle strutture da sostenere, siano esse costruite in mattoni 

o in pietra o in calcestruzzo, le centinature saranno pagate a metro quadrato di superficie, assumendo per la 

misura della superficie totale cui applicare i prezzi, quella corrispondente allo sviluppo della superficie 

d’intradosso. 

ART. 73 

 

Valutazione  dei  calcestruzzi 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc. e gli smalti costruiti di getto in opera, saranno in genere 

pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, 

ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 

Nei prezzi di elenco dei calcestruzzi non sono compresi gli stampi di ogni forma, i casseri, le casseforme e 

cassette per il contenimento del conglomerato, le armature di sostegno, i palchi provvisori di servizio, 

l'innalzamento o la discesa dei materiali, qualunque sia l'altezza o la profondità alla quale l'opera dovrà essere 

costruita, il getto e sua pistonatura o vibrazione. 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 

effettivo senza detrazione del volume del ferro, il quale verrà pagato a parte. 

 

ART. 74 

Valutazione  degli  intonaci  e  DEI  rivestimenti 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata - compresa la fattura degli spigoli, dei risalti, 

ecc. - e varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli 

tra pareti e soffitto e tra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm., è pure compresa nel prezzo, avuto 

riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nella fattura degli intonaci sono compresi gli oneri della ripresa, dopo la chiusura di tracce di qualunque 

genere, la muratura di eventuali ganci e le riprese contro pavimenti, zoccolature e serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati di più di una testa, con l'onere 

dell'intasamento dei fori del laterizio. 

I rivestimenti verranno misurati per la superficie effettiva, qualunque sia la sagoma e la posizione delle pareti 

da rivestire. Nel prezzo a metro quadrato sono compresi tutti i pezzi speciali di raccordo, gusci, angoli, ecc. 

che saranno pertanto computati nella misurazione, nonché la preventiva preparazione con malta cementizia 

delle pareti da rivestire. 
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ART. 75 

Valutazione  dei  lavori  in  metallo 

Tutti i lavori in metallo saranno valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo dei 

materiali stessi, a lavorazione completamente ultimata e determinata prima della loro posa in opera, con 

pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spesa dell'Appaltatore, escluse dal peso le verniciature e le 

coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo in opera è compreso ogni onere e qualunque compenso per forniture principali 

e accessori, per lavorazioni, montaggi e posa in opera. 

Sono pure compresi e compensati: 

- l'esecuzione sia dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre di taglio, sia delle piombature e 

suggellature con relativa fornitura della malta di cemento e del piombo per le impiombature; 

- la coloritura con minio ed olio di lino cotto, il tiro ed il trasporto in alto (ovvero la discesa in basso) e tutto 

quanto altro necessario per dare i lavori compiuti in opera a qualunque altezza o profondità. 

 

In particolare, i prezzi delle travi in ferro a doppio T e di qualsiasi altro tipo (per solai, piattabande, sostegni, 

collegamenti, ecc.) si applicano quali che siano la lunghezza, grandezza e sezione delle travi stesse, anche se 

di tipi di fabbricazione speciale, e comprendono, oltre il tipo ed il trasporto in alto (ovvero la discesa in basso), 

tutte le forature, tagli, lavorazioni, ecc., per collegare le teste di tutte le travi dei solai con tondini, tiranti, 

cordoni in cemento armato, ovvero per applicazioni di chiavi, coprichiavi, chiavarde, staffe, avvolgimenti, 

bulloni, chiodature, ecc.; e per qualsiasi altro lavoro prescelto o che potrà prescrivere la Direzione Lavori per 

la perfetta riuscita del lavoro. 

ART. 76 

Valutazione  dei  ferri  per  cemento  armato 

Il ferro per armatura di opere in cemento armato sarà valutato moltiplicando la lunghezza sviluppata dai singoli 

ferri (quali risulterà dal disegno esecutivo dell'opera) per il peso corrispondente ai tondini di quel diametro. 

In detto prezzo oltre la fornitura sono compresi l'onere del taglio secondo le dimensioni stabilite, la piegatura, 

la sagomatura e le legature delle giunzioni e degli incroci con filo di ferro. 

Con detto prezzo sono altresì compensate le giunzioni siano esse eseguite mediante saldature, manicotto 

filettato o sovrapposizione secondo quanto disposto dalle vigenti norme (D.M. 9.1.1996) e lo sfrido, in 

qualsiasi misura esso si verifichi, in dipendenza delle dimensioni delle armature. 

Il ferro verrà pagato soltanto dopo la sua messa in opera. 

 

ART. 77 

LAVORI  IN  ECONOMIA 

Le prestazioni in economia ed i noleggi saranno eccezionali e potranno verificarsi solo per lavori del tutto 

secondari; in ogni caso non verranno riconosciuti e compensati se non corrisponderanno  ad un preventivo 

ordine della Direzione Lavori. 

Per i lavori che la Direzione Lavori crederà opportuno eseguire in economia l'Impresa avrà l'obbligo di fornire, 

ai costi risultanti dalle tabelle pubblicate dalla Commissione regionale per il rilevamento dei costi per  la 

Campania relative alla località ed all'epoca delle prestazioni, gli operai, i materiali,  le macchine ed i mezzi di 

trasporto in nolo a caldo che saranno richiesti dalla Direzione Lavori. 

Le prestazioni in economia saranno valutate ad ore e mezze ore per le frazioni inferiori. 

Il ribasso d’asta sarà applicato sul solo utile dell’impresa. 

a) Valutazione delle prestazioni di mano d’opera 

Gli operai per i lavori in economia devono essere idonei al lavoro per il quale vengono richiesti ed essere 

provvisti degli attrezzi. 

L'impresa è obbligata, senza compenso alcuno, a sostituire tutti gli operai che non siano di gradimento della 

Direzione Lavori. 

Nelle prestazioni di mano d'opera saranno eseguite le disposizioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi 

di lavoro. 
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b) Valutazione dei noleggi di macchine, attrezzi, ecc. 

Le macchine ed i mezzi di trasporto dati a noleggio per i lavori in economia dovranno essere sempre in perfetta 

efficienza e provvisti di tutti gli accessori necessari per il regolare funzionamento. Sono a carico dell’Impresa 

sia la manutenzione che le riparazioni necessarie.  

Il prezzo del noleggio delle macchine e dei mezzi di trasporto comprende, altresì, ogni spesa per carburante, 

combustibile, lubrificante, consumi di energia elettrica e quanto altro occorre per il loro funzionamento; il 

trasporto, l’installazione, gli spostamenti ed il successivo ritiro delle macchine; la mano d’opera specializzata, 

qualificata e comune occorrente sia per le suddette prestazioni che per il funzionamento e per l’uso delle 

macchine e per la guida dei mezzi di trasporto.  

Ove il prezzo sia duplice (per macchine ferme o macchine in opera) il prezzo di noleggio di macchine 

funzionanti si applica soltanto per quelle ore in cui esse sono in regolare attività di lavoro; in tal caso il prezzo 

comprende la mano d’opera, il combustibile e l’energia elettrica, i lubrificanti, i materiali di consumo e tutto 

quanto occorre per il funzionamento delle macchine. In ogni altra condizione si applica il prezzo del noleggio 

per meccanismi in riposo. 

Il prezzo del noleggio delle pompe a motore comprende, oltre il nolo della pompa, anche quello del motore, 

di qualsiasi tipo, e della relativa fonte di energia (linea per il trasporto dell’energia elettrica e, ove occorra, il 

trasformatore) ecc. nonché quello della condotta di sollevamento. 

c) Valutazione dei trasporti 

Per il noleggio degli autocarri  e simili verrà corrisposto soltanto il prezzo per il lavoro effettivamente eseguito, 

rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Nei prezzi si intendono comprese la fornitura dei materiali di consumo e la mano d’opera del conducente che, 

ove occorra, dovrà essere qualificato. 

I mezzi di trasporto devono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte 

caratteristiche. 

La valutazione delle materie fatte trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso con riferimento al 

percorso utile, escluso cioè il trasporto a vuoto. 

d) Valutazione dei materiali 

I materiali devono essere resi a piè d’opera regolarmente accatastati o disposti in opportuni recipienti o 

sistemati nel modo richiesto dalla loro natura per la conservazione e la misura. 

I prezzi dei materiali comprendono tutti gli oneri per la fornitura a piè d’opera dei materiali stessi. 

L’Impresa ha l’obbligo di sottoscrivere quotidianamente le liste predisposte dal Direttore dei Lavori relative 

agli operai, mezzi d’opera e provviste somministrati per l’esecuzione dei lavori in economia.  

Le somministrazioni, i noli e le prestazioni non effettuati nei modi e nei termini di cui sopra non saranno 

riconosciuti.  


